
Organi  della  Regione  regolame n to  /
1973

1

Regola m e n t o  (int . )  30  marzo  197 3

Rego la m e n t o  intern o  del  Consig l i o  regio n a l e  della  Tosca n a   (1)  

(Bollettino  Ufficiale  n.  35,  del  03.08.1973)

INDICE  
Capo  I - Dispo s i z io n i  prel imi n ar i
Art.  01  - Entra t a  in  funzione  dei  consiglieri
Art.  02  - Prima  seduta  del  Consiglio  e  presidenza  provvisoria
Capo  II  - Costi tuz i o n e  dell’uff i c io  di  pres id e n z a
Art.  03  - Composizione  dell’ufficio  di  presidenza  
Art.  04  - Elezione  del  Presiden te
Art.  05  - Elezione  dei  Vicepresiden t i  e  dei  segre t a r i
Art.  06  - Spoglio  delle  schede  per  l’elezione  dei  componen t i  della  presidenza
Capo  III  - Dell e  attribuz i o n i  della  pres id e n z a
Art.  07  - Funzioni  del  Presiden t e  del  Consiglio
Art.  08  - Attribuzioni  dei  Vicepresiden t i
Art.  09  - Attribuzioni  dei  segre t a r i  
Art.  10  - Funzioni  dell’ufficio  di  presidenza  
Art.  11  - Durata  in  carica  dei  componen t i  dell’ufficio  di  presidenza
Capo  IV - Dei  gruppi  cons i l i ar i
Art.  12  - Composizione  dei  gruppi  consiliari
Art.  13  - Termini  per  la  costituzione  dei  gruppi  consiliari
Art.  13  bis  - Gruppo  misto  
Art.  14  - Funzionam e n to  dei  gruppi  consiliari  
Art.  14  bis  - Portavoce  dell'opposizione
Capo  V - Della  Giunta  dell e  elez io n i  e  della  verifica  dei  poteri
Art.  15  - Costituzione  e  att ribuzioni  della  giunta  delle  elezioni  
Art.  16  - Procedur a  per  la  convalida  dei  consiglieri  regionali  elet ti  
Art.  17  - Dichiarazione  di  annullamen to  o  di  decadenza  
Art.  18  - Cause  di  ineleggibilità  o  d'incompa t ibilità  sopravvenu t e  
Capo  VI - Dell e  com m i s s i o n i  perma n e n t i  e  spec i a l i
Art.  19  - Competenza  delle  commissioni  perman en t i  
Art.  19  bis  - Commissione  di  vigilanza  - Composizione  
Art.  19  ter  - Commissione  di  vigilanza  - Pareri  
Art.  19  quate r  - Commissione  di  vigilanza  - Procedu r a  per  i pare ri  
Art.  19  quinquies  - Commissione  di  vigilanza  - Ulteriori  competenze  
Art.  19  sexies  - Commissione  di  vigilanza  - Invio  atti  
Art.  20  - Commissioni  perman en t i  - Composizione  e  dura t a  in  carica  
Art.  21  - Variazioni  nella  composizione  delle  commissioni  
Art.  22  - Elezione  dell’ufficio  di  presidenza  delle  commissioni
Art.  23  - Poteri  della  presidenza  delle  commissioni
Art.  24  - Attività  delle  commissioni  perman e n t i  
Art.  25  - Convocazione  delle  commissioni
Art.  26  - Validità  delle  sedute  delle  commissioni
Art.  27  - Partecipazione,  verbalizzazione  e  pubblicità  alle  sedute  delle  commissioni  perman e n t i  
Art.  28  - Assegnazione  alle  commissioni  
Art.  29  - Termini  di  esame  in  commissione  
Art.  30  - Pare ri  e  procedu r a  
Art.  31  - Pare ri  obbligato ri  
Art.  32  - Procedimen to  delle  commissioni  in  sede  referen t e  
Art.  33  - Procedimen to  delle  commissioni  in  sede  redigen te
Art.  34  - Rappor ti  della  commissione  con  la  giunta
Art.  35  - Consultazioni  
Art.  36  - Procedimen to  per  le  indagini  conoscitive  
Art.  37  - Relazioni  e  risoluzioni  d’iniziativa  delle  commissioni
Art.  38  - Della  discussione  nelle  commissioni  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  07/0 5 / 2 0 0 8



Organi  della  Regione  regolam en to  /
1973

2

Art.  39  - Delle  votazioni  nelle  commissioni
Art.  40  - Commissioni  speciali  
Art.  40  bis  - Commissioni  d'inchies t a  
Art.  41  - Commissione  di  controllo  – Composizione  e  dura ta  in  carica  
Art.  42  - Commissione  di  controllo  - Competenze  
Art.  43  - Commissione  di  controllo  - Pare ri  
Art.  44  - Commissione  di  controllo  - Procedimen to  per  i pare ri  
Art.  44  bis  - Commissione  di  controllo  - Invio  atti  
Art.  45  - Nomina  di  organi  consiliari  collegiali
Art.  46  - Connessione  di  argomen ti
Capo  VI Bis  - Del  Consi g l i o  delle  Autono m i e  local i  
Art.  46  bis  - Procedu r a  per  i pare ri  e  le  osservazioni  
Art.  46  ter  - Consul tazioni  degli  enti  locali  
Art.  46  quate r  - Esame  delle  pronunce  del  consiglio  delle  autonomie  locali  
Art.  46  quinquies  - Seduta  congiunta  
Capo  VI Ter  - Della  Com m i s s i o n e  per  le  pari  opport u n i t à  
Art.  46  sexies  - Commissione  per  le  pari  opportuni t à
Capo  VII  - Della  convo c a z i o n e  del  Consi g l io  e  della  orga nizza z i o n e  dei  lavori
Art.  47  - Potere  di  convocazione  del  Consiglio
Art.  48  - Modalità  per  la  convocazione  del  Consiglio
Art.  49  - Progra m m a zion e  dei  l avori  del  consiglio  
Art.  50  - Formazione  ed  approvazione  dei  progra m mi  
Art.  51  - Organizzazione  dei  lavori  delle  commissioni
Art.  52  - Distribuzione  e  integr azione  del  program m a  dei  lavori
Art.  53  - Variazione  al  calenda r io  dei  lavori  
Art.  54  - Ordine  del  giorno  della  seduta  e  sue  variazioni  
Art.  55  - Variazioni  all’ordine  del  giorno  
Capo  VIII  - Dell e  sedut e  del  Consi g l i o  regio n a l e
Art.  56  - Organizzazione  mate riale  delle  sedute
Art.  57  - Pubblicità  delle  sedute
Art.  58  - Processo  verbale  e  resoconto
Art.  59  - Comunicazioni  al  Consiglio  regionale  
Art.  60  - Congedi
Art.  61  - Facoltà  di  parlar e
Art.  62  - Ordine  delle  sedute  - Sanzioni  disciplina ri
Art.  63  - Tumulto  in  aula  
Art.  64  - Comport a m e n t o  del  pubblico  
Capo  IX - Dei  provvedi m e n t i  di  urge n z a  o  con  termin i  abbrevia t i
Art.  65  - Dichiarazioni  di  urgenza  
Art.  66  - Propost e  per  i casi  straordina r i  di  necessi tà  e  urgenza  
Art.  67  - Riassunzione  di  preced en t i  propost e  
Art.  68  - Relazioni  e  risoluzioni  derivanti  da  iniziative  delle  commissioni
Art.  69  - Dichiarazione  di  urgenza  per  la  promulgazione  delle  leggi  e  dei  regolame n t i  nonché  
per  l’eseguibilità  degli  atti  amminis t r a t ivi
Capo  X - Della  discu s s i o n e
Art.  70  - Organizzazione  della  discussione  e  dura t a  degli  intervent i  
Art.  70  bis  - Numero  e  dura t a  degli  interven ti  
Art.  71  - Iscrizioni  a  parla re  
Art.  72  - Ordine  degli  interven ti
Art.  73  - Divieto  di  parla re  due  volte  nel  corso  della  stessa  discussione
Art.  74  - Fatto  personale  - Commissione  d’indagine
Art.  75  - Richiami  del  Presiden t e  
Art.  76  - Divieto  di  inter r uzione  dei  discorsi
Art.  77  - Richiami  al  regolame n to  per  l’ordine  del  giorno,  per  l’ordine  delle  discussioni  o  delle  
votazioni  
Art.  78  - Questione  pregiudiziale  e  sospensiva  
Art.  79  - Chiusu ra  della  discussione  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  07/0 5 / 2 0 0 8



Organi  della  Regione  regolame n to  /
1973

3

Capo  XI - Dell e  delib era z i o n i  del  Consi g l i o  regio n a l e  e  delle  votazio n i
Art.  80  - Validità  delle  delibe razioni  - Numero  legale  e  verifica
Art.  81  - Mancanza  di  numero  legale  
Art.  82  - Dichiarazioni  di  voto  - Proclamazione  del  voto  
Art.  83  - Protes t e  sulle  delibe razioni
Art.  84  - Modi  di  votazione
Art.  85  - Votazione  per  alzata  di  mano
Art.  85  bis  - Voto  elet t ronico  
Art.  86  - Votazione  per  appello  nominale
Art.  87  - Votazione  a  scrutinio  segre to  
Art.  88  - Annullamen to  e  rinnovazione  delle  votazioni
Capo  XII  - Del  proced i m e n t o  leg is la t ivo
Art.  89  - Presen t azione  delle  propos t e  di  legge  e  di  regolamen to  
Art.  90  - Procedimen to  per  le  propost e  d’iniziativa  popolare  
Art.  91  - Tempor an e a  improcedibilità  delle  propos te  di  legge  respinte
Art.  92  - Decisione  di  ricorso  alla  procedur a  redigen te
Art.  93  - Discussione  gener ale
Art.  94  - Presen t azione  od  esame  degli  ordini  del  giorno
Art.  95  - Ordini  del  giorno  procedu r a li
Art.  96  - Improponibili tà  o  inammissibilità  di  ordini  del  giorno  ed  emend a m e n t i
Art.  97  - Chiusur a  della  discussione  gener al e  
Art.  98  - Esame  degli  articoli
Art.  99  - Presen t azione  degli  emend a m e n t i  
Art.  100  - Rinvio  in  commissione  
Art.  101  - Votazione  degli  articoli  e  degli  emend a m e n ti  
Art.  102  - Votazioni  per  part i  separ a t e
Art.  103  - Correzioni  di  forma  e  coordinam en t o  
Art.  104  - Riesame  degli  atti  in  segui to  ad  osservazioni  della  commissione  dell'unione  europea
Art.  105  - Applicabili tà  delle  disposizioni  sul  procedimen to  legislativo
Capo  XIII  - Degl i  altri  proced i m e n t i
Art.  106  - Approvazione  del  program m a  regionale  di  sviluppo  
Art.  107  - Approvazione  del  bilancio  di  previsione  
Art.  108  - Approvazione  del  conto  consunt ivo  
Art.  109  - Deliber azione  di  richiesta  di  referend u m  abroga t ivo  ai  sensi  dell’  articolo  75  della  
Costi tuzione  
Art.  110  - Deliber azione  di  richiesta  di  referend u m  costi tuzionale
Art.  111  - Parer e  sui  bilanci  preventivi  degli  enti  dipenden t i  
Art.  111  bis  - Confronto  della  giunta  su  atti  di  competenza  consiliare  
Capo  XIV  - Dell e  prero g a t iv e  e  dei  diritt i  dei  cons i g l i e r i
Art.  112  - Inter rogazioni
Art.  113  - Presen t azione  delle  inter rogazioni  
Art.  113  bis  - Inter rogazioni  svolte  in  Commissione  
Art.  114  - Svolgimen to  delle  inter rogazioni  a  risposta  orale  
Art.  115  - Inter rogazioni  urgent i  
Art.  116  - Replica  dell’inter rog an t e
Art.  117  - Inter rogazioni  con  richiest a  di  rispos ta  scri t ta  
Art.  118  - Interpellanze  - Presen tazione
Art.  119  - Data  di  svolgimen to  delle  interpellanze  
Art.  120  - Svolgimen to  delle  interpellanze
Art.  121  - Mozione  - Presen tazione  e  termini  di  discussione  
Art.  122  - Discussione  congiunta
Art.  123  - Mozioni  a  contenu to  predet e r min a to
Art.  124  - Dirit to  di  accesso  dei  consiglieri
Capo  XV - Dell e  petiz io n i
Capo  XVI  - Degl i  uffici  del  Consi g l i o  regio n a l e
Art.  127  - Ordiname n to  degli  uffici
Art.  128  - Dovere  d’imparziali tà  del  personale  del  Consiglio  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  07/0 5 / 2 0 0 8



Organi  della  Regione  regolam en to  /
1973

4

Art.  129  - Utilizzazione  degli  uffici  del  Consiglio  da  par te  dei  titolari  del  potere  di  iniziativa  
est ran ei  al  Consiglio
Capo  XVII  - Della  inform a z i o n e  sui  lavori  del  Consi g l i o  regio n a l e
Art.  130  - Pubblicità  sull’attività  del  Consiglio
Art.  131  - Periodico  di  informazioni  del  Consiglio
Capo  XVIII  - Dell’approva z i o n e  e  della  revis io n e  del  rego la m e n t o
Art.  132  - Approvazione  del  regolamen to
Art.  133  - Revisione  del  regolam en to

 Capo  I
 Disp o s i z i o n i  pre l i m i n a r i

Art.  01
 Entrata  in  funzione  dei  consiglieri

I consiglieri  regionali  entrano  nell’esercizio  delle  loro  funzioni  all’at to  della  proclamazione.

Art.  02
 Prima  seduta  del  Consiglio  e  presidenza  provvisoria

Nella  prima  seduta  dopo  le  elezioni,  convoca ta  ai  sensi  dell’  art.  7  ,  primo  e  secondo  comma,  dello
Statu to,  il  Consiglio  è  presiedu to  provvisoriame n t e  dal  consigliere  più  anziano  di  età.  Fungono  da
segre t a r i  i due  consiglieri  più  giovani  di  età.

Costitui to  l’ufficio  di  presidenza  provvisorio,  il  Consiglio  procede  alla  elezione  del  Presiden t e  e  degli
altri  compone n ti  dell’ufficio  di  presidenza .

Nel  caso  di  rinnovo  totale  dell’ufficio  di  presidenza  nel  corso  della  legislatur a  le  operazioni  di  rinnovo
sono  diret t e  dall’ufficio  di  presidenza  uscente .

Capo  II  
 Cos t i t u z i o n e  del l’uff ic io  di  pre s i d e n z a

Art.  03
 Composizione  dell’ufficio  di  presidenza   (18)  

L’Ufficio  di  Presidenza  è  compos to  dal  Presidente ,  dai  due  Vicepresiden t i  e  da  quat tro  Segre tari,  due
dei  quali  con  funzioni  di  questore.  

Art.  04
 Elezione  del  Presidente

Alla  elezione  del  President e  del  Consiglio  si  procede  con  votazione  a  scru tinio  segre to.  È  elet to  chi
ottiene  la  maggioranza  dei  voti  dei  consiglieri  assegn a t i  alla  Regione.

Art.  05
 Elezione  dei  Vicepresiden t i  e  dei  segretari

Eletto  il  President e ,  il  Consiglio  procede ,  con  votazioni  separate  a  scrutinio  segre to,  alla  elezione  dei
due  Vicepresiden t i ,  dei  due  Segre tari  ques tori  e  dei  due  Segre tari.  In  ciascuna  di  tali  votazioni,
ciascun  consigliere  vota  un  solo  nominativo.  Risultano  elet ti  coloro  che  hanno  ottenu to  il  maggior
numero  dei  voti.  A  parità  di  voti  è  elet to  il più  anziano  di  età.   (19)  

Con  le  stesse  modalità  si  procede  nelle  elezioni  supple tive,  sia  che  si  debba  rinnovare  l’intero  ufficio  di
presidenza,  sia  che  se  ne  debbano  sostituire  uno  o più  compone n ti .

In  ogni  caso  deve  essere  garant i ta  la  proporzione  fra  la  maggioranza  e  la  minoranza.

Art.  06
 Spoglio  delle  schede  per  l’elezione  dei  compon en t i  della  presidenza

Nelle  votazioni  per  la  prima  costituzione  o  per  il rinnovo  totale  dell’ufficio  di  presidenza,  lo  spoglio  delle
schede  è  fatto  in  seduta  pubblica  dall’ufficio  di  presidenza  provvisorio.

Nelle  votazioni  per  la  sostituzione  del  Presiden te  o  di  singoli  componen ti  dell’ufficio  di  presidenza,  lo
spoglio  è  fatto  dai  membri  dell’ufficio  di  presidenza  rimas ti  in  carica.

Capo  III
 Delle  at t r i b u z i o n i  della  pres i d e n z a
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Art.  07
 Funzioni  del  Presiden te  del  Consiglio  (5)

1.  Il  president e  rappresen ta  il  consiglio,  lo  convoca  e  ne  dirige  i lavori,  in  modo  da  assicurarne  il  buon
andame n to  facendo  osservare  il  regolamen to .  Sulla  base  di  ques to,  dirige  le  discussioni  e  mantiene
l'ordine,  concede  la  facoltà  di  parlare  assicurando  il  rispet to  dei  tempi  previs ti  per  la  durata  di
ciascun  intervento,  pone  le  questioni,  sovrintende  alle  funzioni  attribuite  ai  consiglieri  segretari,
stabilisce  l'ordine  delle  votazioni  e  ne  proclama  i risultati.  

2.  Il  presiden te  del  consiglio:  
a)  cura  le  relazioni  del  consiglio  con  le  istituzioni  e  gli  organis mi  esterni  regionali,  nazionali  e  
internazionali;  
b)  convoca  e  presiede  l'ufficio  di  presidenza,  anche  nei  casi  di  cui  agli  articoli  50  e  54,  pro- gramm a  i 
lavori  del  consiglio  e  ne  cura  l'efficienza,  garantisce  l'esercizio  dei  diritti  dei  consiglieri  e  il ruolo  
dell'opposizione  assicurando  il raccordo  tra  gli  organi  consiliari;  
c)  dichiara  l'improcedibilità  delle  propost e  di  legge  regionale  ai  sensi  degli  articoli  13,  com ma  2  e  44,  
comma  7  dello  Statu to;  
d)  comunica  al  president e  della  giunta  gli  adempi m e n t i  degli  organi  di  governo  della  regione  
consegu e n t i  ad  atti  di  sindacato  ispet tivo  e  di  indirizzo  approvati  dal  consiglio  o derivanti  da  leggi  o  
regolame n t i ,  informando  il consiglio  degli  eventuali  ritardi;  
e)  convoca  e  presiede  le  com missioni  per  la  seduta  di  insediam e n to;
f)  dichiara  lo  stato  di  impedi me n to  permanen t e  del  presiden te  della  giunta,  accertato  dal  consiglio  nelle  
forme  e  modalità  disciplinate  dalla  legge;  
g)  esercita  tutte  le  altre  funzioni  a  lui  affidate  dallo  Statu to  e  dal  regolame n to .  

Art.  08
 Attribuzioni  dei  Vicepresiden t i

I  Vicepresiden t i  collaborano  col  Presiden te  e  lo  sostituiscono  nella  direzione  dei  dibat ti ti.  Il  President e
del  Consiglio  regionale,  in  caso  di  impedimen to,  designa  un  Vicepreside n te  a  sostituirlo
temporan e a m e n t e .

Art.  09
 Attribuzioni  dei  segretari   (20)  

I  Segre tari  ques tori  e  i  Segre tari  del  Consiglio  regionale  sovrint endo no  alla  redazione  del  processo
verbale  delle  sedute  pubbliche  e  redigono  quello  delle  sedute  segret e ,  tengono  nota  dei  consiglieri
iscrit ti  a  parlare;  su  richiesta  del  Presiden te  danno  lettura  dei  processi  verbali  e  di  ogni  altro  atto  o
docu m e n to  che  debba  essere  comunicato  all'Asse m blea;  fanno  l'appello  nominale;  accertano  il
risultato  delle  votazioni  e  vigilano  sulla  fedeltà  dei  resoconti  delle  sedute;  sovrintendo no  alla  verifica
dei  testi  approvati  dal  Consiglio.  

Essi  coadiuvano  in  genere  il Presiden te  del  Consiglio  regionale  per  il regolare  andam e n to  dei  lavori.  

In  caso  di  necessi tà  il  Presiden te  può  chiamare  un  altro  consigliere  a  svolgere,  per  una  deter minata
seduta,  le  funzioni  dei  commi  precede n t i .  

I  Segre tari  ques tori  sovrintendono  al  manteni m e n t o  dell'ordine  nelle  sedute  del  Consiglio,  secondo  le
disposizioni  del  Presiden te .  

I  Segre tari  ques tori  e  i  Segre tari  vigilano  sulla  gestione  dell'am minis trazione  consiliare,  su  incarico
dell'Ufficio  di  Presidenza  

Art.  10
 Funzioni  dell’ufficio  di  presidenza   (30 )  

1.  L'ufficio  di  presidenza  è  presieduto  e  convocato  dal  presiden te  del  consiglio;  coadiuva  il  presiden te
nel  garantire  il  rispet to  delle  norme  del  regolamen to ,  nel  tutelare  e  assicurare  le  prerogative  e
l'esercizio  dei  diritti  dei  consiglieri  e  la  funzione  delle  minoranze ,  nel  curare  l'insedia me n to  e  il
funziona m e n t o  delle  commissioni,  mantene n d o  i rapporti  con  quest e  e  con  i gruppi  consiliari.  L'ufficio
di  presidenza  delibera,  nei  casi  previsti  dal  presen te  regolamen to,  le  sanzioni  nei  confronti  dei
consiglieri.  

2.  L'ufficio  di  presidenza:  
a)  propone  al  consiglio  la  relazione  previsionale  e  program m a t ica,  il bilancio  di  previsione  e  il bilancio  di
esercizio  del  consiglio;  
b)  adot ta  gli  indirizzi  per  la  gestione  dei  fondi  stanziati  per  il funziona m e n t o  del  consiglio;  
c)  approva  gli  indirizzi  e  gli  altri  atti  di  sua  compe te n za  concerne n t i  il personale  e  l'organizzazione  del  
consiglio  assicurando,  nelle  stesse  materie ,  l'adeguate z za  della  normativa  legislativa  e  regolamen tare  
nel  rispet to  delle  corret te  procedure  di  relazioni  sindacali;  
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d)  nomina  il segretario  generale  del  consiglio  su  proposta  del  president e  del  consiglio.  
e)  presenta,  di  norma,  le  propost e  di  regolamen ti  interni  e  le  propost e  di  legge  su  materie  concerne n t i  il 
funziona m e n t o  e  le  strut ture  del  consiglio;  
f)  esamina  le  ques tioni  in  materia  di  interpre tazione  del  regolame n to  e  le  altre  ques tioni  ad  esso  
sottopos t e  dal  presiden te  del  consiglio;  
g)  esercita  le  altre  attribuzioni  previste  dallo  Statu to,  dal  presen te  regolam en to  e  dalle  leggi.  

3.  Il segretario  dell'ufficio  di  presidenza  è  designato  dal  president e  del  consiglio.  

Art.  11
 Durata  in  carica  dei  componen t i  dell’ufficio  di  presidenza

Salvo  il  caso  di  dimissioni,  i  compone n ti  dell’ufficio  di  presidenza  rimangono  in  carica  per  l’intera
legislatu ra ;  essi,  tut tavia,  cessano  di  far  par te  dell’ufficio  di  presidenza  quando  siano  nomina ti
compone n ti  della  Giunta  regionale  o  della  commissione  previs ta  dall’  articolo  54  dello  Statu to.

Capo  IV  
 Dei  gru p p i  cons i l i a r i

Art.  12
 Composizione  dei  gruppi  consiliari

I consiglieri  si  organizzano  in  gruppi,  formati  da  uno  o più  membri.

Tutti  i  consiglieri  debbono  appa r t e n e r e  ad  un  gruppo  consiliare  e  debbono  a  tal  fine  dichia ra r e  al
Presiden t e  del  Consiglio  regionale ,  nei  cinque  giorni  successivi  alla  prima  seduta  a  quale  gruppo
intendono  aderire .  Per  i consiglie ri  che  entrano  a  far  par te  del  Consiglio  nel  corso  della  legislatur a ,  il
termine  per  dichiar a re  a  quale  gruppo  consiliare  intendono  appar t en e r e  è  di  dieci  giorni  dalla
proclamazione.

Art.  13
 Termini  per  la  costi tuzione  dei  gruppi  consiliari

Nei  dieci  giorni  successivi  alla  prima  seduta  del  Consiglio,  ogni  gruppo  deve  procede r e  all’elezione  del
proprio  Presiden te ,  del  proprio  Vicepresiden t e  e  del  proprio  tesorie re  dandone  immedia t a
comunicazione  al  Presiden te  del  Consiglio.

La  costituzione  di  nuovi  gruppi  consiliari  nel  corso  della  legislatur a  deve  essere  immedia t a m e n t e
comunica t a  al  President e  del  Consiglio  regionale.

Il  consigliere  che,  nel  corso  della  legislatur a ,  intende  aderi re  ad  un  gruppo  consiliare  diverso  è  tenuto  a
darne  immedia t a  comunicazione  al  Presiden t e  del  Consiglio.

Art.  13  bis
 Gruppo  misto   (29)  

1.  Il  consigliere  compone n t e  del  gruppo  misto  dichiara  al  Presiden te  del  Consiglio  regionale  la  propria
appartenen za  alla  maggioranza,  all'opposizione  o  alle  altre  minoranze .  Di  tale  apparten en za  viene
tenuto  conto  ai  fini  dell'applicazione  del  presen te  regolamen to  e,  in  particolare,  ai  fini  dell'attuazione
delle  disposizioni  aventi  per  ogget to  la  composizione  delle  commissioni  consiliari  e  di  tutte  le
disposizioni  che  prevedono  il rispet to  della  proporzione  fra  maggioranza  e  minoranze.  

2.  Il  gruppo  misto  elegge  il proprio  president e  e  il proprio  tesoriere  e  può  eleggere  un  vicepresiden t e .  A
parità  di  voti  è  elet to  il più  anziano  di  età.  

3.  Le  dotazioni  finanziarie  attribuite  al  gruppo  misto  sono  ripartite  in  misura  proporzionale  tra  i  vari
componen ti .  

4.  Il  Presidente  del  gruppo  misto  sottoscrive  il  rendiconto  annuale  delle  spese  sostenu t e  dal  gruppo,  in
conformi tà  a  quanto  previs to  dall'  articolo  14  Le  spese  sono  articolate  in  ragione  delle  attività  comuni
e  di  quelle  svolte  dai  singoli  componen ti .  

5.  Per  quanto  non  diversam e n t e  disposto  dal  presen te  articolo  o  da  altre  disposizioni  speciali  del
regolamen to ,  si  applicano  al  gruppo  misto  le  ordinarie  disposizioni  in  materia  di  gruppi  consiliari.  

Art.  14
 Funziona m e n t o  dei  gruppi  consiliari   (3)  (14)  

1.  I  gruppi  consiliari  esercitano  le  funzioni  ad  essi  attribuite  dallo  Statu to  e  dal  presen te  regolame n to .
Ai  fini  dell’esercizio  delle  funzioni  stesse,  è  assicurato  ai  gruppi,  in  relazione  al  numero  dei  rispet tivi
consiglieri,  la  disponibili tà  di  locali,  attrezza ture  e  personale.  

2.  IL  finanziame n to  dell’attività  dei  gruppi  consiliari,  mediante  contributi  a  carico  del  bilancio  regionale,
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è  disciplinato  con  legge  regionale.  Si  applicano  al  finanziame n to  dei  gruppi  consiliari  i  divieti  di  cui
all’  art.  7,  primo  comma,  della  legge  2  maggio  1974,  n.  195  e  all’  art .  4,  primo  comma,  della  legge  18
novembr e  1981,  n.  659  . 

3.  I contribut i  ai  gruppi  consiliari  previs ti  dalla  legge  regionale  di  cui  al  com ma  precede n t e  non  possono
essere  utilizzati  per  finanziare,  diret tam e n t e  o  indiret ta m e n t e ,  le  spese  di  funziona m e n t o  degli  organi
centrali  e  periferici  dei  partiti  politici,  delle  loro  articolazioni  organizza tive  o  raggruppa m e n t i  interni.
E’  ammessa  l’utilizzazione  dei  contributi  regionali  per  pagame n t i ,  a  favore  di  tali  organi,  articolazioni
o  raggruppa m e n t i ,  a  titolo  di  quota  di  partecipazione  a  spese  effe t t iva m e n t e  sostenu t e  per  specifiche
e  docu me n ta t e  iniziative  svolte  congiunta m e n t e  su  argome n t i  di  interesse  regionale.  

4.  I gruppi  consiliari  non  possono  altresì  utilizzare  i contributi  regionali  per  corrispondere  ai  consiglieri
regionali  compe nsi  per  prestazioni  d’opera  intellet tuale  o  per  qualsiasi  altro  tipo  di  collaborazione.  

5.  I  gruppi  consiliari  sono  tenuti  a  redigere  il  rendiconto  annuale  delle  spese  sostenu te ,  secondo  il
modello  defini to  dall’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale  e  in  conformità  alle  diret tive
imparti te  dallo  stesso  Ufficio  di  Presidenza .  (Vedi  nota  n.8)

6.  Ai  fini  della  rendicontazione ,  i  gruppi  devono  tenere  la  regis trazione  cronologica  dei  pagam e n t i
effet t ua ti ,  l’elenco  dei  beni  durevoli  acquisiti  con  i contribut i  regionali,  nonchè  la  docum e n ta zione  di
spesa  a  corredo.  Le  regis trazioni  e  i docu me n t i  di  spesa  devono  essere  conservati  per  almeno  cinque
anni  dalla  data  di  presen tazione  del  relativo  rendiconto.  

7.  Il  Presiden te  del  gruppo  consiliare  sottoscrive  il  rendiconto  e  ne  è  responsabile.  E’  inoltre  tenuto  a
dichiarare  in  calce  al  rendiconto,  sotto  la  propria  responsabilità,  che  le  spese  sostenu te  dal  gruppo
sono  confor mi  alla  legge  e  al  presente  regolamen to .  

8.  Il  rendiconto  annuale  è  depositato,  a  cura  del  Presiden te  del  gruppo,  presso  l’Ufficio  di  Presidenza
del  Consiglio  regionale,  entro  il  mese  di  febbraio  dell’anno  successivo  a  quello  cui  si  riferiscono  le
spese  rendiconta t e .  Per  i  gruppi  consiliari  cessati,  per  qualsiasi  causa,  il  rendiconto  per  l’anno  di
cessazione  del  gruppo  è  depositato  entro  trenta  giorni  dalla  cessazione  stessa.  Nell’ultimo  anno  della
legislatura,  il  rendiconto,  riferito  al  periodo  compreso  tra  l’inizio  dell’anno  e  la  data  delle  elezioni  per
il rinnovo  del  Consiglio  regionale,  è  depositato  entro  i quarantacinque  giorni  dalla  data  delle  elezioni.  

9.  L’Ufficio  di  Presidenza  verifica  i  rendiconti  presen ta t i  e  li  approva  qualora  non  siano  riscontrat e
irregolarità.  

10.  Nel  caso  di  irregolarità  del  rendiconto  o  di  mancata  presentazione  del  medesi mo  nei  termini
previs ti,  l’Ufficio  di  Presidenza  assegna  un  termine  per  la  regolarizzazione  e  dispone  la  provvisoria
sospensione  del  versam e n to  dei  contributi .  La  successiva  approvazione  del  rendiconto,  a  segui to  della
regolarizzazione  nei  termini  assegnati ,  rimuove  la  sospensione.  

11.  Nel  caso  di  mancata  presen tazione  nei  termini  o  di  irregolarità  del  rendiconto  di  fine  legislatura  o
del  rendiconto  dei  gruppi  consiliari  cessati,  l’Ufficio  di  Presidenza  assegna  un  termine  per  la
regolarizzazione  e,  scaduto  inutilmen te  il  medesimo,  procede  al  recupero  dei  contribut i  erogati
nell’ultimo  anno.  

12.  L’Ufficio  di  Presidenza  provvede  a dare  pubblicità  alle  risultanze  dei  rendiconti ,  tramite  il Bollett ino
Ufficiale  della  Regione  Toscana  e  la  rivista  Consiglio  Regionale.  

13.  Le  eventuali  som m e  che,  in  sede  di  rendiconto  di  fine  legislatura  dei  gruppi  consiliari,  costituiscono
avanzo  degli  esercizi  precede n t i ,  sono  trasferi te  nel  bilancio  del  Consiglio  regionale.  

14.  Al  termine  della  legislatura,  sono  riassegnati  al  consiglio  regionale  i beni  mobili  dati  in  disponibilità
ai  gruppi  consiliari  e  ai  singoli  consiglieri,  nonché  i beni  durevoli  eventualm e n t e  acquistati  dai  gruppi
consiliari  con  il contributo  di  cui  alla  LR 21.12.1972,  n.  32  e  successive  modificazioni.  

Art.  14  bis
 Portavoce  dell'opposizione (21)

1.  Il  portavoce  dell'opposizione  di  cui  all'articolo  10,  comma  2,  dello  Statu to  è  un  consigliere  nominato
dai  gruppi  consiliari  della  coalizione  di  minoranza  maggiorm e n t e  rappresen ta t iva  tramite
comunicazione  congiunta  dei  rispet tivi  president i  di  gruppo.  

2.  In  caso  di  adesione  ad  un  gruppo  diverso  da  quello  di  apparten en za  alla  data  della  nomina,  il
portavoce  dell'opposizione  decade  e  si  provvede  alla  nuova  nomina  nei  modi  indicati  al  comma  1.  

3.  Il  portavoce  dell'opposizione:  
a)  ha  facoltà  di  richiedere  che  si  svolgano  indagini  conosci tive  nei  limiti  di  due  l'anno  e  che  il president e  
del  consiglio  richieda  al  presiden t e  della  giunta  lo  svolgimen to  di  comunicazioni  su  questioni  di  rilevante
interesse  generale ,  ai  sensi  dell'articolo  13,  comma  3,  dello  Statu to;  
b)  ha  facoltà  di  utilizzare  tempi  aggiuntivi  rispet to  agli  altri  consiglieri  per  gli  interven t i  nei  dibat ti ti  
consiliari  su  rilevanti  argomen ti  quali  la  presentazione  del  program m a  di  governo,  il docu me n to  di  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  07/0 5 / 2 0 0 8



Organi  della  Regione  regolam en to  /
1973

8

program m a zion e  economica  e  finanziaria,  il bilancio  di  previsione,  il rendiconto  generale  della  Regione,  
gli  atti  di  program m a zione  generale;  
c)  ha  dirit to  di  replica  alle  comunicazioni  del  presiden t e  della  giunta;  
d)  può  formulare  e  discutere  in  ciascuna  seduta  consiliare  una  interrogazione  a risposta  im- mediata  
rivolta  al  president e  della  giunta  su  questioni  di  rilevante  interesse  generale;  
e)  partecipa  alle  riunioni  dell'ufficio  di  presidenza  integrato  per  il parere  sul  calendario  dei  lavori  ai  
sensi  dell'articolo  50,  comma  4.  

Capo  V 
 Della  Giun t a  del l e  ele z io n i  e  della  veri f ica  dei  pot e r i

Art.  15
 Costituzione  e  attribuzioni  della  giunta  delle  elezioni   (22 )  

1.  Non  appena  costituit i  i  gruppi  consiliari,  il  presiden te  del  consiglio  regionale  costituisce  la  giunta
delle  elezioni  nominando  a  farne  parte,  in  base  a  criteri  di  rappresen ta t ivi tà,  cinque  consiglieri
regionali,  i quali  eleggono  il president e ,  il vicepresiden t e  e  il segre tario.  

2.  Alla  giunta  delle  elezioni  compe tono  la  verifica  dei  titoli  di  ammissione  dei  consiglieri  regionali,
l'esame  delle  cause  di  ineleggibili tà  e  di  incompa tibilità,  anche  sopravvenu t e .  La  giunta  delle  elezioni
riferisce  al  consiglio  regionale  entro  quarantacinqu e  giorni  dalla  prima  seduta  del  consiglio  regionale
formulando,  per  ciascun  consigliere  regionale,  le  relative  propost e  di  convalida,  annullamen to  o
decadenza.  Per  le  cause  di  ineleggibili tà  o  incompatibili tà  sopravvenu t e  la  giunta  delle  elezioni
riferisce  al  consiglio  regionale  entro  quarantacinqu e  giorni  dall'inizio  del  procedim e n to .  

3.  Il  presiden te  del  consiglio  regionale  trasme t t e  alla  giunta  delle  elezioni  ogni  istanza  che  attenga  alla
posizione  dei  consiglieri.  

Art.  16
 Procedura  per  la  convalida  dei  consiglieri  regionali  eletti   (23 )  

1.  La  giunta  delle  elezioni  procede  anzitu t to  alla  verifica  della  posizione  dei  propri  componen ti .  Ove
ritenga  configurabili  cause  di  ineleggibilità  o  di  incompa tibili tà  di  uno  di  essi,  riferisce  al  president e
del  consiglio  regionale  per  i provvedim e n t i  di  sua  compe te n za .  

2.  Successiva m e n t e ,  la  giunta  delle  elezioni  verifica  la  posizione  di  tutti  i consiglieri  regionali  elet ti.  

3.  Quando  non  riscontra  l'esistenza  di  cause  di  ineleggibilità  e  di  incompa tibili tà  propone  la  convalida
dei  consiglieri  regionali  al  consiglio  regionale,  il  quale  delibera,  entro  quindici  giorni  dalla
presentazione  delle  conclusioni  della  giunta  delle  elezioni,  con  voto  palese.  

4.  Quando  la  giunta  delle  elezioni  ritiene  configurarsi  l'esistenza  di  cause  di  ineleggibili tà  e  di
incompatibili tà,  comunica  per  iscrit to  le  contes tazioni  al  consigliere  regionale  interessa to,  il quale  ha
facoltà,  entro  quindici  giorni  dal  ricevimen to  della  comunicazione,  di  presen tare  per  iscrit to  le
proprie  controded uz ioni .  Decorso  tale  termine,  la  giunta  delle  elezioni  stabilisce  la  data  della
discussione,  dandone  comunicazione  al  consigliere  interessa to  e  ai  sogget t i  che  abbiano  presen ta to
segnalazioni  con  almeno  dieci  giorni  di  preavviso.  

5.  Nel  dibat ti to  di  fronte  alla  giunta  delle  elezioni  le  parti  possono  farsi  assistere  da  persona  di  fiducia,  la
quale  non  deve  far  parte  del  consiglio  regionale.  La  giunta  delle  elezioni  delibera  a  maggioranza  dei
propri  componen ti  e,  quando  accerti  l'esistenza  di  cause  di  ineleggibilità  o  di  incompatibili tà  del
consigliere  regionale,  ne  propone  l'annullame n to  o  la  decadenza  al  consiglio  regionale,  il  quale  delibera
nei  termini  e  con  le  modalità  di  cui  al  terzo  com ma.  

Art.  17
 Dichiarazione  di  annullame n to  o di  decaden za   (24)  

1.  Quando  il  consiglio  regionale  decide  l'annullamen to  dell'elezione  di  un  consigliere  regionale  per
cause  di  ineleggibilità,  la  deliberazione  è  comunicata  senza  ritardo  all'interes sa to  dal  presiden te  del
consiglio  regionale  e  pubblicata  sul  Bollett ino  ufficiale  della  Regione.  

2.  Quando  il  consiglio  regionale  accerta  l'esistenza  di  una  causa  di  incompa tibilità,  il  president e  invita
per  iscrit to  il  consigliere  interessa to  ad  optare  tra  il  mandato  regionale  e  la  carica  che  costituisce
causa  d'incom pa tibili tà.  Qualora  il  consigliere  opti  per  la  carica  che  costituisce  causa
d'incompa tibilità,  ovvero  non  eserciti  l'opzione  entro  quindici  giorni  dalla  ricezione  dell'invito  del
presiden t e ,  il  consiglio  regionale  ne  dichiara  la  decadenza .  La  deliberazione  di  decadenza  è
comunicata  senza  ritardo  all'interessa to  dal  president e  del  consiglio  regionale  e  pubblicata  sul
Bollet t ino  ufficiale  della  Regione.  

Art.  18
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 Cause  di  ineleggibilità  o d'incom patibilità  sopravvenu t e   (25 )  

1.  Quando,  successiva m e n t e  alla  sua  elezione,  un  consigliere  regionale  venga  a  trovarsi  in  una  delle
condizioni  previs te  dalla  legge  come  causa  di  ineleggibili tà  o  si  verifichi  per  esso  una  delle  cause  di
incompa tibilità,  il consiglio  regionale  procede  a norma  degli  articoli  16  e  17  

Capo  VI
 Dell e  co m m i s s i o n i  per m a n e n t i  e  spec i a l i

Art.  19
 Compete n za  delle  com missioni  permane n t i   (9)  

1.  Sono  istituite  le  seguen t i  commissioni  perma n e n t i:  
-Prima  Commissione  - Affari  istituzionali  
-Seconda  Com missione  - Agricoltura  
-Terza  Commissione  - Attività  Produttive  
-Quarta  Commissione  - Sanità  
-Quinta  Commissione  - Attività  culturali  e  turismo  
-Sesta  Commissione  - Territorio  e  ambiente  -Commissione  di  controllo   (31 )  
[art19- com2]  2.  Le  compe t e n z e  delle  Commissioni  dalla  prima  alla  sesta  sono  quelle  previste  nella  
tabella  allegata  al  presen te  regolame n to .  

3.  Le  compe te n z e  della  commissione  di  controllo  sono  quelle  previs te  dai  successivi  articoli  42,  43,  44  e
44  bis.  (32 )  

Art.  19  bis
 Com missione  di  vigilanza  Composizione   (10 )  

Abrogato  

Art.  19  ter
 Com missione  di  vigilanza  Pareri   (10 )  

Abrogato  

Art.  19  quater
 Com missione  di  vigilanza  Procedura  per  i pareri   (10)  

Abrogato  

Art.  19  quinquies
 Com missione  di  vigilanza  Ulteriori  compete n z e   (10)  

Abrogato  

Art.  19  sexies
 Commissione  di  vigilanza  Invio  atti   (10)  

Abrogato  

Art.  20
 Commissioni  permane n t i  Composizione  e  durata  in  carica   (33)  

1.  Ciascun  gruppo  procede,  entro  cinque  giorni  dalla  richiesta  dell'ufficio  di  presidenza ,  dandone
comunicazione  al  presiden te  del  consiglio,  alla  designazione  dei  propri  rappresen ta n t i  nelle  singole
commissioni  permanen ti  di  cui  all'  articolo  19  

2.  Il  president e  del  consiglio  cura  che  la  designazione  da  parte  dei  gruppi  avvenga  in  modo  che  nelle
commissioni  permane n t i ,  in  relazione  all'entità  numerica  dei  gruppi,  sia  rispecchiata,  per  quanto
possibile,  la  proporzione  esisten t e  in  assemblea  tra  i gruppi  e  tra  maggioranza  e  opposizione  e  che  sia
garantita  la  presenza  di  entram bi  i generi.  

3.  Il  numero  dei  compone n t i  di  ciascuna  com missione  permane n t e  è  fissato  dall'ufficio  di  presidenza,
senti ti  i  presiden t i  dei  gruppi,  in  modo  che  esso  sia,  per  quanto  possibile,  uguale  in  tutte  le
commissioni.  

4.  Ogni  consigliere  è  assegnato  ad  una  commissione  perman en t e ,  fatto  salvo  quanto  previs to  per  la
commissione  di  controllo  dall'articolo  20,  com ma  4,  dello  Statu to,  e  può  partecipare  ai  lavori  di  tutte
le  com missioni,  con  dirit to  di  parola  e  di  propos ta.  

5.  Il  president e  del  consiglio  non  può  far  parte  di  com missioni  permane n t i .  

6.  Il  president e  del  consiglio  comunica  all'asse m blea  la  composizione  delle  commissioni  permane n t i .  
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7.  Il  presiden te  e  gli  altri  compone n t i  dell'ufficio  di  presidenza  delle  com missioni  permane n t i  rimangono
in  carica  trenta  mesi  dall'insedia m e n to  della  commissione  e  possono  essere  confer mat i.  

Art.  21
 Variazioni  nella  composizione  delle  com missioni   (1/a)  

1.  I consiglieri  possono  delegare  a sostituirli,  per  giustificati  motivi  valutati  dall'ufficio  di  presidenza  del
consiglio,  altri  consiglieri  che  fanno  già  parte  della  stessa  o  di  altre  com missioni  permane n t i .  La
delega  deve  essere  comunicata  alla  presidenza  del  consiglio.  Nessun  consigliere  può  ricevere  più  di
una  delega.  Tranne  che  in  questo  caso,  e  in  quello  della  com missione  di  controllo,  nessun  consigliere
può  far  parte  di  più  di  una  commissione .   (34 )  (11)  

I  gruppi  possono  altresì,  per  una  determina ta  seduta  o  per  un  deter minato  affare,  procedere  alla
sostituzione  di  propri  rapprese n tan t i  nelle  com missioni  permane n t i ,  dandone  comunicazione  al
Presiden te  della  commissione  nella  quale  è  effe t tua ta  la  sostituzione .  

Abrogato.   (35 )  

I  consiglieri  appartenen t i  a  gruppi  non  rappresen ta t i  nella  commissione,  ai  cui  lavori  partecipano,
possono  altresì  avanzare  propos te .  

 (36 )  I  gruppi  possono  procedere  a  variazioni  nella  loro  composizione,  dandone  preven t iva
comunicazione  scrit ta  al  Presiden te  del  Consiglio  regionale.  

Art.  22
 Elezione  dell’ufficio  di  presidenza  delle  com missioni  (1/a)

Le  commissioni,  nella  loro  prima  seduta  convocata  dal  Presiden te  del  Consiglio  regionale,  procedono
alla  elezione  di  un  Presidente ,  di  un  Vicepresiden te  e  di  un  segretario.  All’elezione  dell’ufficio  di
presidenza  si  procede  con  unica  scheda  nella  quale  i  com missari  votano  per  il  Presidente ,  il
Vicepresiden t e  ed  il  segretario.  Risultano  elett i  coloro  che,  per  la  rispet tiva  carica,  raggiungono  i tre
quinti  dei  voti,  tenuto  conto  del  disposto  del  primo  comma  dell’articolo  precede n t e .  

Dopo  tre  votazioni  senza  esito,  l’ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  designa  un  ufficio  di  presidenza
provvisorio  della  commissione .  

In  tal  caso,  il  Presidente  provvisorio,  entro  trenta  giorni  dalla  designazione,  promuove  l’elezione
dell’ufficio  di  presidenza  definitivo.  

In  deroga  a  quanto  stabilito  nei  commi  precede n t i ,  le  com missioni  speciali  e  d’inchies ta  possono
deliberare,  al  mome n to  della  costituzione  dell’ufficio  di  presidenza ,  la  elezione  di  due  vicepresiden t i .
In  tal  caso,  le  funzioni  vicarie  sono  eserci tate  dal  vicepresiden t e  più  anziano  di  età.  

Art.  23
 Poteri  della  presidenza  delle  com missioni

Il  President e  della  commissione  la  convoca  e  ne  regola  i lavori;  disciplina  i dibat ti t i  e  tiene  i conta t ti  con
la  presidenza  del  Consiglio  regionale .  Esercita  le  altre  att ribuzioni  assegna t e g li  dal  presen te
regolame n to .

Il  Vicepresiden t e  della  commissione  sostituisce  il  Presiden te  in  caso  di  assenza  o  impedimen to.
Collabora  col  Presiden t e  nell’assicura r e  il  buon  andam e n to  dei  lavori  della  commissione  e,  in
particola r e ,  alla  formazione  dell’ordine  del  giorno.

Il  segre t a r io  collabora  col  Presiden te  per  il  buon  andam e n to  delle  sedute  e  sovrintend e  alla  redazione
del  verbale.

Art.  24
 Attività  delle  com missioni  permane n t i   (37 )  

1.  Le  commissioni  perman e n t i  si  riuniscono:  
a)  in  sede  referen te ,  per  l'esame  degli  affari  sui  quali  devono  riferire  all'asse m blea;  
b)  in  sede  consultiva,  per  esprimere  pareri  su  affari  assegnati  ad  altre  commissioni  e  su  atti  di

compe t en za  della  giunta;  
c)  in  sede  redigen te ,  nei  limiti  dei  criteri  generali  fissati  dal  consiglio,  quando  tale  procedura  sia

autorizzata  dallo  stesso  consiglio  con  voto  unanime  a  norma  dell'articolo  19,  comma  1,  dello
Statu to.  

2.  Non  è  ammesso  l'esame  in  sede  redigente  per  le  leggi  statutarie,  i bilanci  preven tivi  e  i rendiconti ,  la
legge  elettorale,  le  leggi  tributarie,  le  leggi  e  i regolamen ti  concernen t i  accordi  o  intese  di  carattere
internazionale  o con  altre  regioni,  i disegni  di  legge  al  Parlamen to.  

3.  Le  com missioni  perman en ti  controllano  l'attuazione  delle  politiche  regionali  nelle  materie  di
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compe te n za ,  anche  attraverso  la  verifica  degli  effet t i  raggiunt i  dalle  leggi,  con  particolare  riferimen to
ai  sogget t i  destinatari.  

4.  Delle  valutazioni  compiu te  ai  sensi  del  com ma  3  le  com missioni  riferiscono  periodicam e n t e  al
consiglio  con  relazione  che  illustra  le  conclusioni  raggiunte  in  ordine  ai  risultati  consegui ti  e  alle
propos te  di  aggiornam e n t o  o adegua m e n t o  della  legislazione.  

5.  Le  commissioni  permane n t i  si  riuniscono  inoltre  per  l'esame  di  affari  per  i quali  non  devono  riferire
all'asse m blea,  per  ascoltare  o  discutere  comunicazioni  della  giunta,  per  lo  svolgimen to  di
interrogazioni  e  interpellanze,  per  acquisire  eleme n ti  informativi,  per  compiere  indagini  conoscitive ,
per  esercitare  le  funzioni  di  monitoraggio  e  controllo  ai  sensi  degli  articoli  19  e  45  dello  Statu to.  

6.  Tutti  gli  atti  approvati  dalle  commissioni  permane n t i  debbono  riguardare  materie  che  rientrino  tra
quelle  di  rispet tiva  compe te n za .  

7.  Le  commissioni  perman en ti  predispongono  un  program m a,  di  norma  semes trale,  delle  attività  che
intendono  svolgere,  con  particolare  riferimen to  alle  funzioni  di  cui  al  com ma  3.  Il  program m a  indica
gli  studi  e  le  verifiche  da  svolgere  mediante  ricorso  a  istituti  di  ricerca  o  consulenz e .  Il  program m a
viene  inviato  tempes t iva m e n t e  all'ufficio  di  presidenza,  a  cui  spet ta  l'autorizzazione  per  iniziative  che
comportano  spesa,  e  inviato  per  conoscenza  a tutti  i consiglieri.  

Art.  25
 Convocazione  delle  com missioni  (1/a)

Le  com missioni  sono  convocate  dai  rispet tivi  Presiden ti  con  l’invio  dell’ordine  del  giorno  ai  compone n t i
al  loro  domicilio  e  ai  gruppi  consiliari  e  l’affissione  di  esso  negli  albi  all’interno  della  sede  del
Consiglio  regionale.  

Nei  periodi  di  lavoro  del  Consiglio,  le  Commissioni  si  riuniscono  in  giorni  fissi  prestabiliti  di  concerto
con  l’ufficio  di  presidenza.  Salvo  i  casi  di  urgenza,  l’invio  e  la  affissione  dell’ordine  del  giorno
debbono  avvenire  non  meno  di  quaranto t to  ore  prima  della  seduta.  Della  convocazione  viene  data
preven t iva  comunicazione  al  Presidente  del  Consiglio.  

Salvo  autorizzazione  espressa  dal  Presidente  del  Consiglio,  le  com missioni  non  possono  riunirsi  negli
stessi  giorni  nei  quali  vi  è  seduta  dell’Assem blea.  In  relazione  alle  esigenze  dei  lavori  di  questa  il
Presidente  può  sempre  revocare  le  convocazioni  delle  com missioni.  

Nei  periodi  di  aggiornam e n to  dei  lavori  del  Consiglio  regionale  le  commissioni  possono  essere
convocate  per  la  discussione  di  deter minat i  argomen ti  che  rivestono  carattere  di  urgenza,  su  richiesta
del  Presidente  del  Consiglio  regionale,  anche  dietro  domanda  della  Giunta,  ovvero  quando  lo
richiedono  tre  compone n t i  della  commissione  o  dieci  consiglieri.  In  tali  casi  la  convocazione  deve
avvenire  entro  sette  giorni  dalla  richies ta  e  l’ordine  del  giorno  deve  essere  comunicato  a  tutti  i
consiglieri  non  meno  di  quarantot to  ore  prima  della  seduta.  

Art.  26
 Validità  delle  sedute  delle  com missioni  (1/a)

Per  la  validità  delle  sedute  delle  commissioni  è  richiesta  la  presenza  della  metà  dei  commissari  o  di  un
numero  di  com missari  che  rapprese n t i  la  maggioranza  dei  voti  assegnati  alla  com missione.  

La  presenza  del  numero  legale  è  accertata  dal  Presiden te  all’inizio  di  ogni  seduta;  nel  corso  di  ques ta,
prima  di  ogni  deliberazione ,  ciascun  consigliere  può  richiedere  la  verifica.  Se  si  accerta  la  mancanza
del  numero  legale,  il  Presiden te  della  com missione  può  rinviare  la  seduta  o  sospend erla  per  un’ora.
Qualora,  dopo  la  sospensione ,  la  com missione  non  risulti  in  numero  legale,  il  Presiden te  toglie  la
seduta  annunciando  la  data  e  l’ora  della  seduta  successiva  il  cui  ordine  del  giorno  riporta  gli
argomen ti  della  seduta  che  è  stata  tolta.  Della  deter minazione  del  Presidente  viene  data  immedia ta
comunicazione  scrit ta  a tutti  i componen ti  della  com missione.  

Art.  27
 Partecipazione,  verbalizzazione  e  pubblicità  alle  sedute  delle  com missioni  perman en t i  (38)  

1.  Alle  sedute  delle  commissioni  permane n t i  sono  presen t i  le  strut ture  consiliari  compe t e n t i
all'assis tenza  generale  ai  lavori  delle  commissioni,  all'assistenza  giuridico- legislativa,  all'assistenza
per  la  valutazione  delle  politiche  ed  alle  attività  di  informazione .  

2.  Il  president e  della  com missione  può  consen t ire  la  presenza  di  altri  funzionari  regionali  in  grado  di
rispondere  a quesiti  tecnici  che  i commissari  ritengono  di  dover  porre.  

3.  La  commissione  può  chiedere,  previa  autorizzazione  del  presiden te  del  consiglio,  la  partecipazione  di
consulen ti  o  di  persone  estranee  all'amminis t razione  regionale.  

4.  L'ufficio  di  presidenza  del  consiglio,  su  richiesta  dei  president i  dei  gruppi,  autorizza  un  incaricato  per
ciascun  gruppo  ad  assistere  alle  sedute  della  commissione  per  la  quale  è  stata  avanzata  la  richiesta.  
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5.  Delle  sedute  delle  commissioni  si  redige  un  processo  verbale,  nel  quale  si  riportano  gli  atti  trattati ,  le
deliberazioni,  le  votazioni  e  una  sintesi  della  discussione  con  i  nomi  di  coloro  che  vi  hanno
partecipato.  Sul  processo  verbale  non  è  concessa  la  parola  se  non  a chi  intenda  proporvi  una  rettifica,
o  a  chi  intenda  chiarire  il  pensiero  espresso  nella  seduta  precede n t e ,  oppure  per  fatto  personale.  Il
processo  verbale  è  approvato,  di  norma,  nella  seduta  successiva  a quella  cui  si  riferisce.  

6.  I  verbali  sono  sottoscri t t i  dal  presiden te  e  dal  consigliere  segretario.  Riportano  l'indicazione  del
funzionario  estensore  e  del  responsabile  della  segret eria  della  commissione .  

7.  Il  presiden te  della  commissione ,  d'intesa  col  vicepresiden t e ,  cura  che  sia  redat to,  a  mezzo  della
strut tura  per  l'informazione,  un  comunicato  nel  quale  viene  data  notizia  del  dibat ti to  e  delle  decisioni
della  commissione .  

8.  Le  riunioni  delle  commissioni  sono,  di  norma,  pubbliche,  con  le  modalità  stabilite  dall'ufficio  di
presidenza  del  consiglio  in  relazione  all'organizzazione  delle  attività  consiliari.  Particolari  forme  di
pubblicità  o  di  partecipazione  possono  essere  autorizzat e  dal  president e  del  consiglio  su  richiesta  del
presiden t e  della  commissione ,  avanzata,  d'intesa  con  l'ufficio  di  presidenza,  almeno  tre  giorni  prima
della  seduta.  

Art.  28
 Assegnazione  alle  com missioni   (1/a)  

Salvi  i casi  di  cui  all’ultimo  com ma  del  presente  articolo  e  ai  successivi  articoli  55  e  66  , il Presiden te  del
Consiglio  assegna  alle  com missioni  compet e n t i  per  materia  le  propos te  di  legge  o  di  regolamen to  e  in
generale  gli  affari  sui  quali  le  com missioni  stesse  siano  chiamate  a  pronunziarsi  e  ne  dà
comunicazione  al  Consiglio  nella  seduta  immediata m e n t e  successiva  all’avvenu ta  assegnazione  

Una  propos ta  di  legge  o  di  regolame n to  o  un  determina to  affare  può  essere  dal  Presiden te  assegnato  a
più  commissioni  perché  l’esame  avvenga  in  comune  quando,  a  giudizio  dello  stesso  Presidente ,  non
sia  possibile  individuare  la  compet e n za  prevalen te  di  una  sola  commissione .  In  tal  caso  le
com missioni  riunite  sono  presiedut e  dal  Presidente  più  anziano  di  età.  

Se  una  commissione  reputi  che  un  argome n to  ad  essa  assegnato  non  sia  di  sua  compe te n za  ne  informa  il
Presiden te  che  decide  dandone  notizia,  se  del  caso,  all’ufficio  di  presidenza.  Allo  stesso  modo  si
procede  quando  una  com missione  reputi  che  un  argome n to  assegnato  ad  altra  com missione  sia  di  sua
compe t en za .  

Il  Presidente  può  inoltre  inviare  alle  com missioni  relazioni,  docu me n t i  ed  atti  pervenu t i  al  Consiglio,
riguardanti  le  materie  di  loro  compe te n za .  

Le  propost e  di  legge,  di  regolamen to ,  di  deliberazione ,  e  di  altri  provvedi m e n t i  di  iniziativa  dell’Ufficio
di  Presidenza,  qualora  lo  stesso  Ufficio  lo  decida,  sono  esaminate  diret ta m e n t e  dal  Consiglio,  previo
inserimen to  nell’ordine  del  giorno  della  seduta,  di  cui  all’  art .  54  del  presen te  Regolam en to  

Art.  29
 Termini  di  esam e  in  com missione   (1/a)  

Salvo  quanto  dispos to  dagli  articoli  65  , 66  e  90  del  presente  regolamen to ,  per  le  propos te  da  esaminare
in  commissione  in  sede  referente  o  in  sede  redigente ,  la  commissione  è  tenuta  a  presentare  la
relazione  al  Consiglio  non  oltre  quat tro  mesi  a  partire  dalla  data  di  assegnazione  alla  commissione
stessa.  Decorso  tale  termine  la  propos ta  è  sottopos ta  all'ufficio  di  presidenza  integrato  ai  sensi  dell'
articolo  50   (39 )  salvo  che  il proponen te  o  almeno  un  capogruppo  non  ne  chieda  l’iscrizione  all’ordine
del  giorno  del  Consiglio.  

Le  commissioni  possono  richiedere  al  Presidente  del  Consiglio  una  proroga  dei  termini  suindicati  per  un
periodo  di  tempo  non  superiore  a quello  originariamen t e  fissato.  

Art.  30
 Pareri  e  procedura   (1/a)  

Il  Presiden te  del  Consiglio  può  disporre  che  su  un  affare  assegnato  ad  una  com missione,  sia  espresso  il
parere  di  un’altra  com missione,  per  gli  aspet ti  che  rientrano  nella  compe te n za  di  questa.  Se  una
com missione  ritiene  utile  sentire  il  parere  di  altra  com missione  o  esprimerlo  su  un  affare  assegnato
ad  altra  commissione,  lo  richiede  al  Presidente  del  Consiglio.  

La  commissione  di  cui  sia  richiesto  il  parere  deve  esprimerlo  alla  com missione  referen te  o  redigen te
entro  trenta  giorni  dalla  data  di  assegnazione.  Tale  termine  può  essere  prorogato  dal  Presiden te ,  per
un  periodo  non  superiore  a quello  inizialmen t e  assegnato,  su  richiesta  della  commissione  consul ta ta.  

Decorsi  i  termini  suindicati  senza  che  il  parere  sia  stato  emesso,  si  intende  che  la  com missione
consultata  non  intende  emet t ern e  alcuno.  

Salvo  i  casi  di  cui  agli  articoli  65  e  66  ,  i pareri  delle  com missioni  sono  espressi  per  iscritto  e  vengono

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  07/0 5 / 2 0 0 8



Organi  della  Regione  regolame n to  /
1973

13

allegati  alle  relazioni  trasmesse  al  Consiglio  quando  la  com missione  consultata  lo  richiede.  

Art.  31
 Pareri  obbligatori   (1/a)  

Per  tutte  le  propost e  di  legge  o  di  regolame n to  e  per  ogni  altro  affare  che  comport i  spesa,  il  Presiden te
del  Consiglio  regionale  deve,  all’atto  dell’assegnazione  alla  commissione  o  alle  com missioni
compe te n t i ,  prevedere  che  la  commissione  compet e n t e  in  materia  finanziaria  e  di  program m a zion e
emet ta  il  proprio  prevent ivo  parere  al  fine  esclusivo  di  stabilire  la  compatibilità  della  decisione  con  il
program m a  regionale  di  sviluppo  nonché  l’esistenza  della  copertura  finanziaria  e  il  rispet to  delle
norme  di  contabilità.  

Per  le  propost e  di  legge  o  di  regolamen to  nonché  per  ogni  altro  affare  che  si  riferisca  a materie  regolate
dallo  Statu to,  il  Presiden te  del  Consiglio  regionale  deve  prevedere  il  prevent ivo  parere  della
commissione  compe te n t e  in  materia  istituzionale.  

In  tali  ipotesi  la  commissione  consul ta ta  non  può  valersi  della  facoltà  previs ta  dall’  articolo  30  ,  terzo
comma,  del  presente  regolamen to .  

La  commissione  o  le  commissioni  referen ti ,  qualora  successiva m e n t e  alla  emissione  dei  pareri  di  cui  ai
commi  preceden t i ,  apportino  alle  propost e  di  legge,  di  regolame n to  o  agli  altri  affari  esaminati
modifiche  rilevanti  per  la  com missione  che  ha  espresso  parere  obbligatorio,  devono,  contes tual m e n t e
alla  trasmissione  alla  Presidenza  del  Consiglio,  darne  notizia  a  tale  commissione  per  consent irle,  non
oltre  i sette  giorni  successivi ,  di  presen tare  al  Consiglio  regionale  eventuali  sue  osservazioni.  

Art.  32
 Procedim en to  delle  com missioni  in  sede  referen te   (40)  

1.  Le  commissioni  in  sede  referente  organizzano  i propri  lavori  tenendo  conto  del  calendario  dei  lavori
del  consiglio,  ivi  comprese  le  quote  a favore  delle  iniziative  di  compe te n za  consiliare.  

2.  Il  procedi m e n to  è  organizza to  in  modo  da  assicurare  che  esso  si  concluda  prima  della  riunione
dell'ufficio  di  presidenza  integrato  che  fissa  l'ordine  del  giorno  della  seduta  consiliare  program m a ta
per  la  discussione.  

3.  La  discussione  è  introdot ta  da  una  relazione  del  president e  della  com missione  o  da  un  consigliere  da
lui  incaricato.  

4.  Nel  corso  dell'esa me  in  sede  referen te ,  la  commissione  provvede  ad  acquisire  gli  elemen ti  di
conoscenza  necessa r i  per  verificare  la  legittimità ,  la  qualità  e  l'efficacia  del  provvedimen to .
L'ist ru t to r ia  prende  a  tal  fine  in  considerazione  i seguen t i  aspet t i : 

a)  la  necessi tà  del  provvedi m e n to ,  con  riguardo  alla  possibilità  di  conseguirne  i fini  mediante  ricorso  a 
fonte  diversa  da  quella  proposta;  
b)  la  conformi tà  del  provvedim e n to  proposto  alla  Costituzione,  la  sua  compatibilità  con  la  normativa  
dell'Unione  europea  e  il rispet to  delle  compe te n z e  delle  regioni  e  delle  autonomie  locali;
c)  la  definizione  degli  obiet tivi  dell'interven to  e  la  congrui tà  dei  mezzi  individuati  per  conseguirli,  
l'adeguate z za  dei  termini  previsti  per  l'attuazione  della  disciplina,  nonché  gli  oneri  per  la  pubblica  
amminis trazione,  i cittadini,  le  imprese;  
d)  l'inequivocità  e  la  chiarezza  del  significato  delle  definizioni  e  delle  disposizioni,  nonché  la  congrua  
siste ma ti z zazione  della  materia  in  conformi tà  alle  regole  di  redazione  degli  atti  normativi  e  
amminis trativi.  

5.  Successiva m e n t e  si  svolge  un  dibat ti to  di  carattere  generale  al  quale  fa  segui to,  quando  si  tratta  di
provvedi m e n t i  costitui ti  da  un  testo  suddiviso  in  articoli,  l'esame  dei  singoli  articoli.  

6.  La  commissione  vota  i provvedi m e n t i  sottopos ti  al  suo  esame  secondo  le  stesse  modalità  stabilite  per
l'approvazione  di  essi  in  aula.  

7.  Al  termine  della  discussione  la  commissione  nomina  un  relatore  al  quale  conferisce  il  mandato  di
riferire  al  consiglio  sul  testo  da  essa  predispos to;  i  gruppi  dissenzien t i  possono  nominare  relatori  di
minoranza.  La  relazione  di  minoranza  può  recare  un  proprio  testo,  anche  parzialme n t e  alternativo  al
testo  della  commissione ,  formulato  in  emenda m e n t i  a  ques t 'ul t imo.  Per  le  propos te  di  legge  o  di
regolame n to  le  relazioni  debbono  essere  scrit te  e  consegnate  dal  rela- tore  alla  presidenza  del
consiglio  tre  giorni  prima  della  data  fissata  per  la  discussione  di  fronte  al  consiglio.  

8.  Il  parere  espresso  dalla  commissione  viene  trasmesso  al  presiden te  del  consiglio  dal  dirigente  del
relativo  settor e  di  assis tenza .  Esso  riport a : 

a)  il testo  approvato  dalla  com missione;
b)  in  caso  di  proposta  di  legge  o di  regolam en to ,  la  relazione  tecnica  illustrativa  dell'atto  recante  anche  
la  motivazione;  
c)  i voti  espressi  dai  singoli  com missari;  
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d)  l'esito  della  votazione;  
e)  l'indicazione  degli  eventuali  relatori  di  maggioranza  e/o  di  minoranza;  
f)  le  indicazioni  relative  agli  eventuali  pareri  delle  altre  com missioni  o  organis mi;  
g)  lo  svolgimen to  e  gli  esiti  dell'istrut toria  di  cui  al  precede n t e  comma  4.  

9.  Nel  corso  dell'esam e  in  commissione  non  possono  essere  decise  questioni  pregiudiziali  o  sospensive;
se  vengono  poste,  di  esse,  e  del  relativo  dibat ti to,  si  dà  conto  nella  relazione.  Le  commissioni  possono
invece  adot tare  risoluzioni  connesse  con  l'affare  sul  quale  debbono  riferire  e  tali  risoluzioni  sono
trasmess e  al  consiglio  insiem e  con  la relazione.  

Art.  33
 Procedim e n to  delle  com missioni  in  sede  redigent e

Per  le  propos te  di  legge  o  di  regolamen to  per  le  quali  il  Consiglio  regionale  abbia  delibera to  il  ricorso
alla  procedu r a  redigente  ai  sensi  dell'articolo  19,  com ma  1  dello  Statu to   (41 )  le  commissioni
procedono  a  norma  del  precede n t e  articolo  32.  

Sull’ammissibilità  di  emenda m e n t i  o  di  risoluzioni  che  appaiono  in  contr as to  con  i criteri  genera li  fissati
dal  Consiglio,  decide  il Presiden t e  della  commissione.

Art.  34
 Rapporti  della  com missione  con  la  giunta   (42)

1.  Il  presiden te  della  giunta  e  i  suoi  compone n t i  hanno  dirit to  di  intervenire  alle  sedute  delle
com missioni,  con  diritto  di  parola  e  di  propos ta.  

2.  La  commissione  può  decidere,  a  maggioranza,  di  richiedere  al  president e  ed  ai  componen ti  della
giunta,  ai  sensi  dell'  articolo  18,  comma  5,  dello  Statu to,  di  intervenire  ad  una  sua  seduta.  La  data
della  seduta  è  di  norma  concordata,  ma  non  può  essere  comunqu e  fissata  oltre  set te  giorni  dal
ricevime n to  della  richiesta.  

3.  Per  l'esercizio  dei  poteri  ad  esse  affidati  dall'  articolo  19  ,  commi  1,  2  e  5  dello  Statu to,  le
com missioni  possono,  nelle  materie  di  rispet tiva  compe te n za  ed  anche  indipenden t e m e n t e  dagli  affari
ad  esse  assegnati  dal  president e  del  consiglio,  chiedere  alla  giunta  informazioni,  docum e n t i  o
chiarimen t i  sull'andam e n to  dell'am minis trazione  regionale,  su  ques tioni  connesse  e  sull'applicazione
dei  diritti  e  dei  principi  sanciti  dal  titolo  I.  Le  commissioni  inoltre  possono  chiedere  alla  giunta  di
riferire,  anche  per  iscrit to,  in  merito  all'attuazione  di  leggi  e  regolamen ti  o  di  ordini  del  giorno,
mozioni,  risoluzioni  e  deliberazioni  approvate  dal  consiglio.  

Art.  35
 Consultazioni   (17 )  

1.  In  relazione  agli  affari  assegnati ,  le  commissioni  possono  effe t tuare  consultazioni  delle  associazioni
rappresen ta t ive  degli  enti  locali  e  di  alcuni  o  singoli  enti  locali  su  atti  di  loro  specifico  interesse
oppure  di  tutti  gli  enti  locali  su  ques tioni  per  le  quali  non  è  richies to  il  parere  obbliga- torio  del
consiglio  delle  autono mie  locali.  Possono  effet tuare  inoltre  consul tazioni  di  comuni tà  di  cittadini  e  di
residen ti ,  di  organismi  ed  uffici  privati  e  pubblici,  di  associazioni  di  categoria,  di  esper ti  e  di
personale  dell'am minis trazione  regionale  e  degli  uffici  dipende n t i  o  su  richiesta  dei  medesimi .  

2.  Le  consultazioni  sono  finalizzate  a  promuovere  la  partecipazione  dei  cittadini  per  acquisire
informazioni,  docum e n t i  e  a  promuovere  lo  scambio  di  chiarimen ti  e  osservazioni  ai  fini
dell'istru t toria  dell'at to.  

3.  Spet ta  alla  commissione  decidere  sui  sogget t i  da  consul tare,  sulle  modalità  e  sui  termini  della
consultazione .  Il  president e  dà  conto  alla  commissione  delle  richieste  di  consultazione  pervenu t e .  

4.  Gli  inviti  per  le  consul tazioni  sono  inviati  dal  presiden te  del  consiglio.  

5.  La  spesa  per  le  consultazioni  è  a  carico  del  bilancio  del  consiglio.  

6.  L'effe t t uazione  di  consultazioni  non  può  determinare  il  mancato  rispet to  dei  termini  posti  alla
com missione  ai  sensi  dell'  articolo  29  del  presen te  regolame n to .  

Art.  36
 Procedim en to  per  le  indagini  conoscitive   (1/a)  

Nelle  materie  di  loro  compe te n za  le  com missioni  possono  disporre,  previo  consenso  dell’ufficio  di
presidenza  del  Consiglio  regionale,  indagini  conosci tive  intese  ad  acquistare  notizie,  informazioni  e
docum e n ta zioni;  il consenso  dell’ufficio  di  presidenza  non  è  necessario  quando  l’indagine  sia  richies ta
dal  Consiglio  regionale.  

Le  commissioni  predispongono  un  dettagliato  program m a  finanziario  ed  operativo  dell’indagine  da
effet tuare,  program m a  che  è  sottopos to  all’approvazione  dell’ufficio  di  presidenza  del  Consiglio
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regionale.  Nell’ambito  del  program m a  approvato  le  commissioni  possono  effe t tuare  l’indagine  con  le
modalità  da  esse  stesse  stabilite  e  i  contat ti  occorrenti  vengono  tenuti  dal  Presidente  della
commissione .  

Le  sedute  delle  com missioni  dedicate  allo  svolgimen to  di  indagini  conoscitive  -  al  pari  di  quelle
effet t ua te  per  le  consul tazioni  ai  sensi  del  precede n t e  articolo  35  - possono  svolgersi  anche  fuori  della
sede  del  Consiglio  regionale.  

Terminata  l’indagine,  la  commissione  formula  le  proprie  conclusioni  ed  approva  un  docum e n to .  

Le  minoranze  possono  chiedere  che  siano  messi  in  votazione  propri  docum e n t i  che,  in  ogni  caso,  vanno
allegati  ai  risultati  dell’indagine.  Le  conclusioni  e  i docu me n t i  sono  trasmess i  all’ufficio  di  presidenza
che  ne  cura  la  distribuzione  a tutti  i consiglieri.  

Tutte  le  spese  riferentisi  allo  svolgime n to  delle  indagini  sono  a  carico  del  bilancio  del  Consiglio
regionale.  

Art.  37
 Relazioni  e  risoluzioni  d’iniziativa  delle  com missioni

Le  commissioni  hanno  facoltà  di  present a r e  al  Consiglio,  di  propria  iniziativa,  relazioni  e  risoluzioni  sulle
mater ie  di  loro  competenza .

Ogni  consiglier e  ha  facoltà  di  propor re ,  in  tali  mate rie ,  argome n ti  in  commissione  per  l’assunzione,  da
parte  di  quest a ,  di  una  propria  iniziativa.

La  propos t a  viene  accet t a t a  o  respin ta  a  maggioranza .

A conclusione  dell’esame  di  affari  ad  esse  assegna t i  sui  quali  non  siano  tenute  a  riferire  al  Consiglio,  le
commissioni  possono  votare  risoluzioni  intese  ad  esprimere  il  loro  pensie ro  e  gli  indirizzi  che  ne
derivano  in  ordine  all’argomen to  in  discussione .

Nei  casi  di  cui  ai  precede n t i  comma  l’invito  alla  Giunta  regionale  deve  contene r e  l’indicazione
dell’ogge t to  della  risoluzione.

Le  commissioni  possono  altresì  richiede r e  all’ufficio  di  presidenza,  che  decide  in  proposi to,  che  le
risoluzioni  adot ta t e  ai  sensi  del  comma  precede n t e  siano  sottopos t e  al  Consiglio  regionale .  La
richies ta  può  essere  fatta  anche  dal  rappre se n t a n t e  della  Giunta.

Art.  38
 Della  discussione  nelle  com missioni   (43 )  

1.  Per  la  discussione  nelle  commissioni  si  osservano,  in  quanto  applicabili,  le  norme  che  regolano  la
discussione  di  fronte  al  consiglio.  

2.  Per  la  discussione  degli  articoli  delle  propos t e  di  legge  o  di  regolame n to ,  che  sono  assegnate  alle
commissioni  in  sede  redigente ,  si  applicano  gli  articoli  98  e  99  del  presente  regolamen to .  

Art.  39
 Delle  votazioni  nelle  com missioni

Le  votazioni  nelle  commissioni  si  fanno  per  alzata  di  mano.

Art.  40
 Commissioni  speciali   (44)  

1.  Il  consiglio  regionale  può  disporre  che  un  deter minato  affare  venga  esaminato  da  una  com missione
speciale.  Questa  è  compos ta  sulla  base  delle  designazioni  dei  gruppi  rispet tando,  per  quanto
possibile,  il criterio  della  proporzionalità.  

2.  Il  consigliere  che  immotiva ta m e n t e  non  partecipi  a  tre  sedute  consecut ive  cessa  di  far  parte  delle
commissioni  di  cui  al  com ma  1.  

Art.  40  bis
 Com missioni  d'inchies ta   (45)  

1.  Il  consiglio  regionale  può  istituire,  ai  sensi  dell'  articolo  21  dello  Statu to,  com missioni  d'inchies ta  su
ques tioni  relative  a materie  di  interesse  regionale.  

2.  Le  commissioni  di  inchiesta  sono  istituite  anche  senza  voto  consiliare  quando  ne  facciano  richies ta
almeno  un  quinto  dei  consiglieri.  Non  possono  essere  attive  allo  stesso  tempo  più  di  due  com missioni
istituite  senza  voto  consiliare  su  richies ta  delle  minoranze.  

3.  Le  commissioni  di  cui  ai  com mi  1  e  2  sono  formate  con  criteri  di  proporzionalità  e  debbono  esservi
rappresen ta t i  tutti  i gruppi  consiliari.  
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4.  Il  consigliere  che  immotivata m e n t e  non  partecipi  a  tre  sedute  consecu t ive  cessa  di  far  parte  delle
com missioni  di  cui  al  comma  1.  

5.  Le  com missioni  d'inchies ta  possono  deliberare,  al  mome n to  della  costituzione  del  loro  ufficio  di
presidenza,  la  elezione  di  due  vicepresiden t i .  In  tal  caso,  le  funzioni  vicarie  sono  eserci tate  dal
vicepresiden t e  più  anziano  di  età.  

6.  Le  com missioni  di  inchies ta  approvano  il  program m a  della  loro  attività.  Se  il  program m a  comporta
spese  per  studi,  ricerche  o  consulenze  deve  essere  approvato,  per  ques ta  parte,  anche  dall'ufficio  di
presidenza  del  consiglio.  

7.  Ai  lavori  delle  com missioni  di  inchies ta  è  data  pubblicità.  

8.  La  relazione  finale  approvata  dalla  com missione  di  inchies ta  e  le  eventuali  relazioni  di  minoranza
sono  inserite  nel  primo  calendario  dei  lavori  utile,  per  essere  discusse  dal  consiglio.  

Art.  41
 Commissione  di  controllo  – Composizione  e  durata  in  carica  (1/a)  (46 )

1.  La  commissione  di  controllo  è  nominata  dal  president e  del  consiglio  sulla  base  delle  designazioni
effet tua te  dai  gruppi  consiliari  ed  è  compos ta  da  un  componen t e  per  ogni  gruppo  di  minoranza,
compreso  il  gruppo  misto  se  costituito,  e  da  un  uguale  numero  più  due  di  compone n t i  espressi  dai
gruppi  di  maggioranza.  In  caso  di  variazione  in  corso  di  legislatura  del  numero  dei  gruppi  di
minoranza,  compreso  il  gruppo  misto,  il  numero  dei  componen ti  della  com missione  è
consegue n t e m e n t e  adeguato.  

2.  La  commissione  elegge  al  suo  interno  il  president e ,  il  vicepresiden t e  ed  il  segre tario  ai  sensi  dell'
articolo  22  Il presiden te  è  elet to  su  proposta  dei  commissari  di  opposizione.  

3.  Alla  commissione  di  controllo  si  applicano  i commi  5,  6  e  7  dell'  articolo  20  

Art.  42
 Com missione  di  controllo  Compet en z e   (47 )  

1.  I  compiti  di  controllo  sullo  stato  di  attuazione  delle  politiche  regionali  di  cui  all'  articolo  20  ,  comma
1,  dello  Statu to  sono  esercitati  verificando  la  coerenza  dei  procedim e n t i  ed  il rispet to  complessivo  del
program m a  regionale  di  sviluppo  e  del  docu me n to  di  program m a zione  econo mica  e  finanziaria,  ferma
la  compe te n za  delle  altre  commissioni  permane n t i  per  la  verifica  nel  merito  degli  effe t t i  prodot ti
relativam e n t e  alle  materie  di  rispet tiva  compe te n za .  

2.  La  commissione  di  controllo  svolge  funzioni  consultive  sugli  atti  di  program m a zion e  ai  sensi  dell'
articolo  20  , com mi  1  e  2,  dello  Statu to.  

3.  Le  funzioni  di  controllo  di  cui  ai  com mi  1  e  2  sono  esercitat e  anche  con  la  presentazione  di  relazioni
annuali  al  consiglio.  

4.  La  commissione  di  controllo  riceve  il  bilancio  di  previsione  e  le  variazioni  sulle  quali  può  formulare,
entro  trenta  giorni,  osservazioni  alla  commissione  compe t en t e  in  materia  finanziaria  per  i  profili  di
coerenza  con  i docu me n t i  di  program m a zion e  generale .  

5.  La  commissione  di  controllo  svolge  funzioni  referent i  sui  rendicont i  della  giunta  e  del  consiglio.  

6.  Nell'esercizio  delle  funzioni  di  vigilanza  sulla  gestione  del  patrimonio  regionale  di  cui  all'  articolo  20  ,
com ma  3,  dello  Statu to,  la  com missione  di  controllo  trasme t t e  relazioni  almeno  una  volta  l'anno
all'asse m blea.  

7.  Le  funzioni  di  vigilanza  di  cui  al  com ma  6  sono  esercitate  anche  con  riferimen to  al  patrimonio  degli
enti  dipenden t i  dalla  regione  e  al  program m a  e  al  rendiconto  sull'attività  contrat tuale  della  giunta  e
degli  enti  dipende n t i .  

Art.  43
 Com missione  di  controllo  Pareri   (48)  

1.  La  commissione  esprime  motivato  parere  preven t ivo  al  consiglio  sulla  coerenza  con  la
program m a zion e  regionale  delle  propos te  di  atti  sottopos t e  alla  approvazione  del  consiglio  stesso.  

2.  Il presiden te  del  consiglio,  ai  fini  di  cui  al  comma  1,  assegna  alla  commissione  di  controllo  le  propos te
di  atti  relativi  agli  strume n ti  di  program m a zione  previs ti  dalla  normativa  e  dal  piano  regionale  di
sviluppo.  Le  stesse  propos t e  sono  assegnate  dal  presiden te  del  consiglio,  contes tual m e n t e ,  alle
com missioni  compe te n t i .  

Art.  44
 Com missione  di  controllo  Procedim e n to  per  i pareri   (49)  

1.  Il  parere  preven t ivo  di  cui  all'  articolo  43  ,  comma  1,  è  espresso  dalla  commissione  di  controllo  entro
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trenta  giorni  dall'assegnazione.  

2.  Nel  caso  che  il  sogge t to  proponen t e  l'atto  manifes ti  l'urgenza,  il  presiden te  del  consiglio,  valutata  la
richiesta,  può  stabilire  che  la  commissione  di  controllo  esprima  il  parere  in  un  termine  ridot to,
comunq u e  non  inferiore  a quindici  giorni.  

3.  Decorso  il  termine  senza  che  il  parere  sia  stato  emesso,  si  intende  che  la  com missione  di  controllo
non  ritiene  di  emet t ern e  alcuno.  

4.  Il  parere  della  com missione  di  controllo  contrario  all'approvazione  di  una  propos ta  deter mina
l'improcedibili tà  della  medesi ma,  salva  espressa  confer ma,  ai  sensi  dell'  articolo  20  ,  comma  2,  dello
Statu to,  dell'organo  che  l'ha  deliberata.  Il  presiden te  del  consiglio  dà  comunicazione  al  proponen t e
dell'atto  e  alla  commissione  compe te n t e  dell'interruzione  del  procedim e n to .  

5.  Qualora  il  proponen te  l'atto  modifichi  la  proposta,  la  commissione  di  controllo  deve  esprimersi  entro
quindici  giorni  dalla  data  di  comunicazione  da  parte  del  presiden t e  del  consiglio  della  propos ta
stessa.  La  propos ta  è  rinnovata  anche  qualora  contenga  modifiche  che  accolgano  parzialmen t e  le
osservazioni  della  com missione  di  controllo.  

6.  Nel  caso  di  parere  contrario  della  commissione  di  controllo  sull'atto  modificato,  ques to  è  comunicato
alla  commissione  compe t en t e  e  al  presiden te  del  consiglio.  La  commissione  compe te n t e  procede
quindi  all'esam e  della  propos ta.  

7.  I  pareri  formulati  dalla  com missione  di  controllo  accompagnano  la  propos ta  nelle  diverse  fasi  del
procedim e n to  e  sono  assunti  a  corredo  della  medesima  per  l'esame  in  aula.  

Art.  44  bis
 Commissione  di  controllo  Invio  atti   (50)  

1.  La  giunta  trasme t t e  al  consiglio  per  l'invio  alla  commissione  di  controllo  tutti  gli  atti  dalla  stessa
adottati  in  materia  di  gestione  del  patrimonio,  program m a zione  e  bilancio.  La  giunta  trasme t t e
altresì,  su  richiesta  della  commissione,  gli  atti  adottati  dai  dirigenti  nelle  indicate  materie .  

Art.  45
 Nomina  di  organi  consiliari  collegiali  (1/a)

Salvo  quanto  disposto  da  norme  speciali  di  legge  o  dallo  Statu to,  la  nomina  degli  organi  consiliari
collegiali  o  di  loro  singoli  componen ti  viene  disposta  dal  Presiden te  del  Consiglio,  previa
consul tazione  con  i Presiden ti  dei  gruppi  consiliari.  

Art.  46
 Connessione  di  argomen t i

Le  propos te  di  legge  o  di  regolame n to ,  nonché  gli  altri  affari,  che  abbiano  ogget ti  identici  o  stret t a m e n t e
connessi,  sono  posti  congiunta m e n t e  all’ordine  del  giorno  della  commissione  competen t e ,  salvo  che
per  alcuni  di  essi  la  commissione  abbia  già  esauri to  la  discussione .

Capo  VI  Bis
 Del  Cons i g l i o  del l e  Auto n o m i e  local i  (13 )

Art.  46  bis
 Procedura  per  i pareri  e  le  osservazioni   (15)  

1.  Il  Presiden t e  del  Consiglio,  contes tu alm e n t e  all'asseg n azione  alle  commissioni  consiliari  compete n t i ,
assegn a  al  Consiglio  delle  autonomie  locali,  per  l'espres sione  del  parere  obbligator io,  le  propost e  di
atti  aventi  ad  ogget to:  
a)  la  deter minazione  o modificazione  delle  compe t en z e  degli  enti  locali;
b)  il riparto  di  compe t en z e  tra  Regione  ed  enti  locali;
c)  l'istituzione  di  enti  e  agenzie  regionali;
d)  il bilancio  regionale;
e)  il  Program m a  regionale  di  sviluppo,  il  Docume n to  di  program m a zione  economica  e  finanziaria,  i

Program mi  ed  i Piani  settoriali  e  interse t toriali  e  gli  altri  atti  di  program m a zion e  generale.

2.  Il  Consiglio  delle  autono mie  locali  esprime  il  proprio  parere  obbligatorio  entro  trenta  giorni
dall'assegnazione  e  lo  invia  al  Presiden te  del  Consiglio  e  alle  com missioni  consiliari  compe te n t i .  

3.  Il  termine  di  cui  al  com ma  2  può  essere  eccezionalm e n t e  ridotto  dal  Presidente  del  Consiglio
regionale,  su  richiesta  del  titolare  della  proposta,  per  motivate  ragioni  di  urgenza,  fino  ad  un  minimo
di  quindici  giorni.  Lo  stesso  termine  può  altresì  essere  eccezionalme n t e  prorogato,  su  richiesta
motivata  del  Presidente  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  fino  ad  un  massi mo  di  sessanta  giorni,  in
particolare  al  fine  di  consen tire  lo  svolgimen to  delle  consul tazioni  di  tutti  gli  enti  locali.  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  07/0 5 / 2 0 0 8



Organi  della  Regione  regolam en to  /
1973

18

4.  Fino  allo  scadere  del  termine  di  cui  ai  commi  2  e  3,  la  com missione  consiliare  referente  non  può
presentare  la  relazione  di  cui  all'articolo  29.  Decorso  tale  termine  senza  che  il  parere  sia  stato
espresso  si  intende  che  il Consiglio  delle  autonomie  non  ritiene  di  esprimern e  alcuno.  

5.  Nel  caso  in  cui  una  propos ta  di  atto  sulla  quale  il  Consiglio  delle  autonomie  locali  ha  espresso  il
proprio  parere  obbligatorio  sia  ogge t to,  nei  successivi  lavori  delle  commissioni  consiliari,  di
modificazioni  ampie  e  sostanziali  sui  profili  di  interesse  del  Consiglio  delle  autono mie  locali,  il
Presiden te  del  Consiglio  regionale,  su  richiesta  motivata  del  Presidente  della  commissione  consiliare
referen te ,  ne  dà  comunicazione  al  Presidente  del  Consiglio  delle  autono mie  locali  per  un  nuovo
esame.  In  tal  ca  so  il  Consiglio  delle  autono mie  locali  può  esprimere  un  nuovo  parere  da  trasme t t e r e
alla  commissione  consiliare  compe t en t e  entro  quindici  giorni.  

6.  Il Presidente  del  Consiglio  regionale  trasme t t e  inoltre  al  Consiglio  delle  autonomie  locali  tutte  le  altre
propost e  di  atti  deposi tate  in  Consiglio  regionale,  sulle  quali  il  Consiglio  delle  autono mie  locali  può
esprimere ,  entro  quindici  giorni,  le  proprie  eventuali  osservazioni  inviandole  al  Presiden te  del
Consiglio  regionale  ed  alle  com missioni  consiliari  compet e n t i .  

Art.  46  ter
 Consultazioni  degli  enti  locali   (16 )  

1.  Il  Consiglio  delle  autonomie  locali,  sugli  atti  sui  quali  deve  esprimere  parere  obbligatorio,  può
effet tuare  consul tazioni  con  la  generalità  degli  Enti  locali  con  le  modalità  stabilite  dal  proprio
regolamen to  interno.  

Art.  46  quater
 Esame  delle  pronunce  del  consiglio  delle  autono mie  locali   (26 )  

1.  La  commissione  consiliare  compe t e n t e  si  pronuncia  espressa m e n t e  sui  pareri  e  le  osservazioni  del
consiglio  delle  autono mie  locali.  

2.  Le  valutazioni  della  commissione  sono  necessariam e n t e  contenu te  nella  relazione  di  compe te n za ,  cui
il parere  del  consiglio  delle  autono mie  deve  essere  allegato,  e  riferite  all'aula.  

3.  La  commissione,  qualora  ritenga  di  non  accogliere  un  parere  contrario  o  condizionato
all'accoglimen to  di  modifiche  relativo  ad  una  propos ta  di  legge  o  regolame n to  incarica  il  relatore  di
presentare  al  consiglio  regionale,  unitam en t e  alla  relazione,  un  ordine  del  giorno  procedurale  ai  sensi
dell'articolo  95  del  regolame n to ,  che  esprime  la  motivazione  di  tale  non  accoglimen to  richiesta
dall'articolo  66,  com ma  4,  dello  Statu to.  

4.  Nel  caso  di  parere  contrario  o  condizionato  all'accoglimen to  di  modifiche  relative  ad  una  proposta  di
atto  amminis trativo,  la  motivazione  di  tale  non  accoglimen to  è  contenu ta  nel  testo  dell'atto.  

Art.  46  quinquies
 Seduta  congiunta   (16)  

1.  La  convocazione  e  l'ordine  del  giorno  della  seduta  congiunta  del  Consiglio  regionale  e  del  Consiglio
delle  autono mie  locali,  di  cui  all'  articolo  15  della  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  36  (Nuova
disciplina  del  Consiglio  delle  autono mie  locali),  sono  stabiliti  dal  Presiden te  del  Consiglio  regionale
d'intesa  con  il Presidente  del  Consiglio  delle  autono mie  locali.  

2.  La  seduta  è  presieduta  dal  Presidente  del  Consiglio  regionale  ed  è  regolata  dal  presente  regolame n to
per  quanto  applicabile.  

Capo  VI  Ter  
  Della  Com m i s s i o n e  per  le  pari  opport u n i t à  (51 )

Art.  46  sexies
 Commissione  per  le  pari  opportuni tà

1.  Il  presiden te  del  consiglio,  contes tualm e n t e  all'assegnazione  alle  com missioni  compe t e n t i ,  trasme t t e
alla  commissione  per  le  pari  opportuni tà,  di  cui  all'  articolo  55  dello  Statu to,  tutte  le  propos te  di  atti
di  compe t en za  del  consiglio,  per  le  sue  osservazioni  sul  rispet to  e  la  promozione  dei  principi
costituzionali  e  statu tari  di  parità  e  di  non  discriminazione  fra  i generi.  

2.  La  commissione  per  la  pari  opportuni tà  esprime  parere  obbligatorio  sulle  propost e  di  atti  normativi  di
compe t en za  del  consiglio  in  materia  elet torale,  di  nomine,  di  motivazione  delle  fonti  normative  di  cui
all'  articolo  39  ,  comma  2,  dello  Statu to,  di  organizzazione  del  personale,  nonché  sul  program m a
regionale  di  sviluppo.  

3.  La  commissione  esprime  il  proprio  parere  entro  trenta  giorni  e  lo  invia  al  presiden te  del  consiglio  e
alle  com missioni  consiliari  compe te n t i .  Ad  esso  si  applica  la  disciplina  di  cui  all'  articolo  46  quate r  ,
com mi  1  e  2,  del  presente  regolamen to .  
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4.  I  processi  verbali  delle  commissioni  permane n t i  danno  conto  delle  ragioni  dell'eventuale  mancato
accoglime n to  del  parere  e  delle  osservazioni  della  com missione.  

5.  La  president e  della  commissione  può  chiedere  di  essere  senti ta  dalle  commissioni  perma- nenti  per
illustrare  le  osservazioni  o  il parere  trasmesso.  

6.  La  commissione  può  presen tare  al  presiden te  del  consiglio  e  alla  giunta  proprie  propost e  di  modifica
della  normativa  esisten t e  ai  fini  dell'attuazione  dei  principi  di  pari  opportuni tà  fra  donne  e  uomini  di
cui  all'  articolo  4  ,  com ma  1,  lettera  f),  dello  Statu to  e  all'  articolo  117,  set timo  comma,  della
Costituzione  . 

7.  La  commissione  presen ta  una  relazione  annuale  al  consiglio  per  illustrare  lo  stato  di  attuazione  dei
principi  di  pari  opportuni tà.  Il  presiden te  del  consiglio  trasme t t e  la  relazione  alla  com missione
compe te n t e  e  ai  consiglieri.  

Capo  VII
 Della  convo c a z i o n e  del  Consi g l i o  e  del la  orga n i z z a z i o n e  dei  lavor i

Art.  47
 Potere  di  convocazione  del  Consiglio

La  convocazione  del  Consiglio  è  fatta  dal  Presiden te  con  la  diramazione  dell’ordine  del  giorno  a  tutti  i
consiglieri.

Per  la  prima  convocazione  dopo  le  elezioni,  decorsi  tren ta  giorni  dalla  proclamazione  degli  elett i  senza
che  il  Presiden te  del  Consiglio  uscente  abbia  provveduto  alla  convocazione,  ques ta  può  essere  fatta
da  dieci  consiglieri ,  a  norma  dell’articolo  7,  secondo  comma,  dello  Statu to.  In  questo  caso  i  dieci
consiglieri  incaricano  il più  anziano  di  età  di  procede r e  alla  diramazione  dell’ordine  del  giorno.

Quando  la  convocazione  sia  richiest a  dal  Presiden t e  della  Giunta,  o  da  dieci  consiglieri  o  da  tre
Presiden t i  di  gruppi  consiliari ,  i richieden t i  possono  procede r e  alla  convocazione  a  norma  dell’articolo
13  dello  Statu to  qualora  il  Presiden t e  del  Consiglio  regionale  non  vi  abbia  provvedu to  nei  quindici
giorni  successivi  alla  richiest a .  Quando  ques ta  provenga  da  più  sogget ti ,  per  la  convocazione  si
applicano  le  norme  di  cui  al  comma  precede n t e .

Art.  48
 Modalità  per  la  convocazione  del  Consiglio

Salvo  i  casi  di  urgenza ,  da  valuta r s i  dal  Presiden te  del  Consiglio  regionale,  la  diramazione  della
convocazione  è  fatta  almeno  tre  giorni  prima  della  seduta.

In  tut ti  i casi  in  cui  la  convocazione  sia  fatta  ad  opera  di  un  sogget to  diverso  dal  Presiden te  del  Consiglio
regionale  tale  termine  è  raddoppia to.  Nelle  stesse  ipotesi,  la  convocazione  deve  essere  accompag n a t a
da  una  esposizione  dei  motivi  che  sono  alla  base  della  convocazione.

Nella  convocazione  debbono  essere  sempre  indicati  gli  argom en t i  all’ordine  del  giorno  della  seduta .

Art.  49
 Program m a zion e  dei  l avori  del  consiglio  (1/a)  (52)

1.  Il  consiglio  program m a  la  propria  attività  attraverso  un  calendario  dei  lavori  a cadenza  bimes trale.  

2.  Nel  calendario  dei  lavori  sono  indicate  le  date  delle  sedute  e  gli  argomen ti  da  trattare  in  ciascuna
seduta.  

3.  Il  calendario  dei  lavori  contiene ,  inoltre,  l'indicazione  delle  date  delle  speciali  sedute  o  sessioni  di  cui
all'  articolo  24  ,  com ma  4,  dello  Statu to,  in  particolare  di  una  sessione  che  garantisca  l'approvazione
degli  strume n t i  di  bilancio  e  finanziari  nei  termini  di  legge.  

4.  Le  propos te  di  atti  sono  inserite  nel  calendario  dei  lavori  in  modo  da  assicurare  che  la  discussione  in
consiglio  abbia  inizio  quando  per  ciascuna  di  esse  sia  decorso  il  termine  assegnato  per  l'esame  in
commissione .  L'inserimen to  nel  calendario  dei  lavori  può  essere  differito  su  richiesta  del  proponen te
e  può  essere  derogato  soltanto  qualora  la  com missione  abbia  già  concluso  l'esame  della  propos ta  o
per  accordo  unanime  dell'ufficio  di  presidenza  integrato,  sentito  il rap- presen tan t e  della  giunta.  

5.  Nel  calendario  dei  lavori  è  garanti ta  l'iscrizione  di  un  numero  di  propos te  di  iniziativa  consiliare,  per
le  quali  è  decorso  il  termine  assegnato  per  l'esame  in  com missione,  non  inferiore  al  40  per  cento  e,
fra  ques te ,  non  meno  della  metà  di  iniziativa  delle  opposizioni.  

Art.  50
 Formazione  ed  approvazione  dei  program m i  (1/a)  (53 )

1.  Per  la  formazione  del  calendario  dei  lavori  il  presiden te  del  consiglio  predispone  una  propos ta,
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tenendo  conto  delle  propos te  dei  gruppi  consiliari  e  dei  singoli  consiglieri,  sulla  base  delle  indicazioni
e  delle  priorità  segnalate  dal  presiden te  della  giunta,  sentito  il  president e  del  consiglio  delle
autono mie  locali  in  relazione  alla  seduta  congiunta  di  cui  all'  articolo  67  dello  Statu to.  Resta  fermo
quanto  stabilito  dall'  articolo  49  , com mi  4  e  5.  

2.  La  propos ta  di  cui  al  comma  1  tiene  altresì  conto  delle  propos t e  riassunte  ai  sensi  dell'  articolo  67  del
presente  regolame n to .  

3.  In  casi  particolari,  qualora  lo  ritenga  necessario,  ai  fini  della  formazione  del  calendario  dei  lavori,  il
presiden t e  del  consiglio  può  sentire  lo  stesso  president e  del  consiglio  delle  autono mie  locali  e  i
rappresen tan t i  di  altri  organi.  

4.  La  propos ta  di  calendario  dei  lavori  è  sottopos ta,  almeno  sette  giorni  prima  della  scadenza  del
precede n t e ,  al  parere  dell'ufficio  di  presidenza,  integrato  dai  presiden t i  dei  gruppi  consiliari  e  dai
presiden t i  delle  commissioni  consiliari,  a  cui  partecipa  il  rappresen tan t e  della  giunta.  Partecipa
altresì  il portavoce  dell'opposizione.  

5.  Il  presiden te  del  consiglio  definisce  il  calendario  dei  lavori  sulla  base  del  parere  dell'ufficio  di
presidenza  integrato  di  cui  al  comma  4.  

6.  La  convocazione  della  seduta  dell'ufficio  di  presidenza  integrato  di  cui  al  com ma  4  è  comunicata  alla
giunta  almeno  tre  giorni  prima,  per  assicurare  la  partecipazione  ai  lavori  di  un  suo  rappresen tan t e .  

Art.  51
 Organizzazione  dei  lavori  delle  com missioni

1.  Le  commissioni  sono  tenute  ad  organizzare  i propri  lavori  in  modo  da  rende re  possibile  il rispet to ,  da
parte  del  Consiglio  regionale ,  del  calendario  dei  lavori  approvato   (54)   ai  sensi  del  precede n t e
articolo  50.

2. A tal  fine  l’ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  ha  il compito  di  provvede r e  al  successivo  coordinam en t o .

Art.  52
 Distribuzione  e  integrazione  del  program m a  dei  lavori

Il calendario  dei  lavori   (55)  adot t a to  ai  sensi  dell’articolo  50  è  distribui to  a  tutti  i consiglieri .

Esso  può  essere  modificato  dal  Presiden te  del  Consiglio  soltan to  per  inseri rvi  argomen ti  che,  per
disposizione  dello  Statu to  o  delle  leggi  vigenti ,  debbono  essere  discussi  e  votati  nel  periodo
conside ra to  dal  medesimo  progra m m a  dei  lavori.

Art.  53
 Variazione  al  calendario  dei  lavori   (56 )  (1/a)

La  variazione  del  calendario   (57)  dei  lavori  può  essere  richiesta  da  cinque  consiglieri  o  da  tre  Presiden t i
di  gruppo  o dalla  Giunta  regionale,  in  relazione  a situazioni  sopravven u t e  e  urgent i .  

La  richies ta  è  iscrit ta  immedia ta m e n t e  all’ordine  del  giorno  del  Consiglio  che  delibera  con  votazione  per
alzata  di  mano  e  dopo  un  oratore  per  gruppo  e  per  non  più  di  cinque  minuti .  Il  Consiglio  può  anche
stabilire,  ove  occorra,  di  tenere  sedute  supplem e n tari  necessarie  per  la  trattazione  di  argomen ti
sopravvenu t i .  

Art.  54
 Ordine  del  giorno  della  seduta  e  sue  variazioni   (58 )  (5/a)

1.  L'ordine  del  giorno  della  seduta  è  stabilito  dal  president e  del  consiglio,  senti to  l'ufficio  di  presidenza
integrato  dai  president i  dei  gruppi  consiliari  e  dal  rappresen tan t e  della  giunta,  sulla  base  del
calendario  dei  lavori  e  nel  rispet to  delle  quote  di  cui  all'articolo  49,  com ma  5.  

2.  L'ordine  del  giorno  della  seduta  consiliare  indica  gli  affari  da  discutere  e  l'ordine  del  giorno  di
trattazione  degli  stessi.  L'eventuale  contingen ta m e n to  dei  tempi  del  dibat ti to  è  stabilito  in  conformi tà
al  parere  unanime  dell'ufficio  di  presidenza  integrato  dai  presiden t i  dei  gruppi  consiliari.  

3.  Eventuali  variazioni  in  corso  di  seduta  dell'ordine  di  trattazione  degli  affari  o  della  dura- ta  della
seduta  possono  essere  propost e  dal  presiden te  del  consiglio,  da  un  rappresen ta n te  della  giunta  e  da
ciascun  consigliere.  Sulla  richiesta  delibera  il  consiglio,  senti to  un  consigliere  a  favore  e  uno  contro,
nonché  un  rappresen tan t e  della  giunta  per  non  più  di  cinque  minuti  ciascuno.  

4.  Per  discutere  e  votare  su  affari  che  non  sono  all'ordine  del  giorno  della  seduta  è  necessaria  una
deliberazione  del  consiglio  a  maggioranza  dei  tre  quarti  dei  votanti  su  propos ta  del  presiden te  del
consiglio,  di  un  rappresen ta n te  della  giunta,  di  un  gruppo  consiliare  che  rapprese n t i  almeno  un
decimo  dei  consiglieri  o  di  almeno  tre  president i  di  gruppo.  

5.  Per  discutere  e  votare  mozioni  che  non  sono  all'ordine  del  giorno  della  seduta  si  applica  la  procedura
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di  cui  al  com ma  3.  

6.  La  proposta  è  presenta ta  all'inizio  della  seduta  o  quando  il  consiglio  stia  per  passare  ad  altro  punto
dell'ordine  del  giorno.  Sulla  propos ta  delibera  il consiglio,  sentito  un  consigliere  a favore  e  uno  contro
e  senti to  un  rappresen tan t e  della  giunta,  per  non  più  di  cinque  minuti  ciascuno.  

7.  Quando  la  proposta  di  cui  al  com ma  4  è  accolta,  si  intende  che  l'affare  è  trattato  diret ta m e n t e  dal
consiglio.  

Art.  55
 Variazioni  all’ordine  del  giorno   

Abrogato  (72 )  

Capo  VIII
 Delle  sed u t e  del  Cons i g l i o  regi o n a l e

Art.  56
 Organizzazione  materiale  delle  sedute

Il  Consiglio  regionale  si  riunisce  normalme n t e  nella  propria  sede.  Nell’aula  vi  sono  posti  riserva ti  ai
rappre s e n t a n t i  della  Giunta  e,  al  banco  della  presidenza ,  hanno  posto  il  funzionario  responsabile  dei
servizi  di  aula  e  gli  altri  funziona ri  del  Consiglio  autorizza ti  dal  President e .

Una  parte  dell’aula  è  destina t a  ai  rappre se n t a n t i  della  stampa.

La  parte  dell’aula  destina t a  al  pubblico  deve  essere  separa t a  da  quella  del  Consiglio,  in  modo  che
duran te  le  sedute  nessuna  persona  estran e a  possa  entr a r e  nella  par te  riserva t a  al  Consiglio.

Il  Consiglio  può  riunirsi  fuori  della  propria  sede  per  decisione  unanime  dell’ufficio  di  presidenza  o
quando  lo  deliberi  a  maggioranza  dei  quat t ro  quinti  dei  consiglieri  assegn a t i  alla  Regione.

In  tali  casi  la  seduta  ha  luogo  presso  una  sede  di  Consiglio  comunale  o provinciale,  e,  in  casi  eccezionali,
anche  altrove.

Art.  57
 Pubblicità  delle  sedute

Le  sedute  del  Consiglio  sono  pubbliche.  L’ammissione  del  pubblico  nella  parte  dell’aula  consiliare  ad
esso  riserva t a  è  regola ta  dall’ufficio  di  presidenza  con  apposite  disposizioni  da  rende r si  pubbliche.

Su  richies t a  motivata  dalla  Giunta  regionale ,  del  President e  del  Consiglio  regionale  o  di  cinque
consiglieri,  il Consiglio  può  delibera r e ,  senza  discussione ,  di  aduna r si  in  seduta  segre t a .

Art.  58
 Processo  verbale  e  resoconto

Di  ogni  seduta  si  redige  il  processo  verbale ,  che  deve  contene r e  soltan to  gli  atti  e  le  deliberazioni,
indicando,  per  le  discussioni,  l’ogge t to  e  i nomi  di  coloro  che  vi hanno  partecipa to.  Il processo  verbale
è  approva to  senza  votazione,  in  mancanza  di  osservazioni,  all’inizio  della  seduta  successiva  ;
occorr endo  la  votazione,  ques ta  ha  luogo  per  alzata  di  mano.

Sul  processo  verbale  non  è  concessa  la  parola  se  non  ai  consiglieri  che  intendono  farvi  una  rett ifica,
oppure  per  chiari re  il  pensie ro  espres so  nella  seduta  precede n t e  o  per  fatto  personale  o  per  un
semplice  annunzio  di  voto.

Il  processo  verbale  è  firmato  dal  Presiden te  e  da  uno  dei  segre t a r i  del  Consiglio  subito  dopo
l’approvazione.  Per  le  sedute  segre t e  - quando  il  Consiglio  regionale  non  abbia  delibera to  che  non  si
faccia  processo  verbale  - ques to  è  dato  in  visione  ai  consiglieri  nella  seduta  successiva  e,  se  non  vi
sono  osservazioni,  è  approva to.

Di  ogni  seduta  pubblica  si  redige  e  si  pubblica  il resoconto  integrale .

Il  verbale  e  il  resoconto  riportano  l’indicazione  del  funzionario  estenso re  e  la  sottoscrizione  del
funziona rio  responsabile  dei  servizi  di  aula  present e  alla  seduta.

Art.  59
 Comunicazioni  al  Consiglio  regionale   (1/a)  

Dopo  l’approvazione  del  processo  verbale,  prima  di  passare  allo  svolgime n to  dell’ordine  del  giorno  di
ciascuna  seduta,  il  Presidente  procede  di  norma  a  comunicare  al  Consiglio  le  decisioni  che,  ai  sensi
del  presente  regolamen to ,  dello  Statu to  e  di  altre  leggi,  debbono  essere  portate  a sua  conoscenza  e  lo
informa  sugli  atti  che  lo  riguardano.  

Salvo  casi  di  urgenza,  qualora  la  Giunta  voglia  fare  comunicazioni,  deve  darne  notizia  al  president e  del
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Consiglio  almeno  sette  giorni  prima  della  seduta  nella  quale  chiede  di  intervenire  e  deve  trasme t t e r e
il  tes to  scrit to  della  comunicazione ,  anche  se  redat to  in  forma  sintetica,  almeno  cinque  giorni  prima
della  seduta.  L’ogget to  della  comunicazione  deve  essere  comunq u e  indicato  nell’ordine  del  giorno
della  seduta.  

Art.  60
 Congedi

Nessun  consiglie re  può  manca re  alle  sedute  senza  aver  chiesto  congedo  al  Presiden te ,  il  quale,  in
principio  di  ogni  seduta,  ne  dà  comunicazione  all’Assemblea .

Art.  61
 Facoltà  di  parlare

Possono  parla re  di  fronte  al  Consiglio  esclusivamen t e  i  consiglie ri  regionali.  La  Giunta  ha  dirit to  alla
parola  ogni  volta  che  lo  richieda .

Possono  altresì  prende r e  la  parola  eminent i  personali tà  della  politica  e  della  cultura ,  italiane  e  stranie r e ,
quando  ciò  venga  unanime m e n t e  delibera to  dall’ufficio  di  presidenza.

Art.  62
 Ordine  delle  sedute  Sanzioni  disciplinari

Il President e  del  Consiglio  regionale  provvede  al  mantenime n to  dell’ordine  durante  le  sedute.

Quando  un  consiglier e  turba  l’ordine  o  pronuncia  parole  sconvenient i ,  il  Presiden t e  lo  richiama
all’ordine  e  può  disporr e  l’iscrizione  del  richiamo  nel  processo  verbale.  Il  consiglier e  richiama to  può
dare  spiegazioni  al  Consiglio  alla  fine  della  seduta;  in  seguito  a  tali  spiegazioni  il  Presiden t e  può
dispor re ,  a  suo  insindacabile  giudizio,  la  revoca  del  richiamo.

Qualora  il  consigliere  richiama to  persis ta  nel  suo  compor t a m e n t o ,  ovvero,  anche  indipenden t e m e n t e  da
precede n t i  richiami,  trascor r a  ad  oltraggi  o  vie  di  fatto  o  faccia  appello  alla  violenza  o  compia  atti  di
par ticola r e  gravità ,  il  Presiden te  pronuncia  nei  suoi  confront i  la  censura  e  può  disporr e  l’esclusione
dall’aula  per  il  resto  della  seduta .  Se  il consiglie re  si  rifiuta  di  ottempe r a r e  all’invito  del  Presiden te  di
lasciare  l’aula,  il Presiden te  sospende  la  seduta  e  dà  ai  segre t a r i  le  istruzioni  necessa r i e  perché  i suoi
ordini  siano  esegui ti .  Anche  la  censu ra  può  essere  revoca ta  udite  le  spiegazioni  del  consigliere
censu ra to .

Nei  casi  previs ti  dal  comma  preceden t e ,  ed  anche  in  alt ri  casi  di  par ticola re  gravità  che  avvenga no
all’interno  della  sede  del  Consiglio  regionale,  anche  al  di  fuori  dell’aula,  il  Presiden te  può  proporre
all’ufficio  di  presidenza  di  delibera r e ,  nei  confront i  del  consiglie re  al  quale  è  sta ta  inflitta  la  censu ra ,
l’interdizione  di  par tecipa r e  ai  lavori  del  Consiglio  regionale  per  un  periodo  non  superiore  a  dieci
giorni  di  seduta .  Il consiglier e  colpito  può  fornire  ulteriori  spiegazioni  all’ufficio  di  presidenza .

Le  deliberazioni  adot ta t e  dall’ufficio  di  presidenza  sono  comunica t e  al  Consiglio  e  non  possono  in  nessun
caso  essere  ogget to  di  discussione.

Art.  63
 Tumulto  in  aula   (1/a)  

Quando  sorga  tumul to  nell’aula  e  riescano  vani  i richiami  del  Presidente ,  questi  abbandona  il seggio  e  la
seduta  è  sospesa  fino  a  quando  il  Presidente  non  riprende  il  suo  posto.  Se,  ripresa  la  seduta,  il
tumulto  prosegue  il Presiden te  può  nuovame n t e  sospend erla  a tempo  deter minato  ovvero  toglierla.  

In  quest’ultimo  caso  il Presidente  dispone  per  la  riconvocazione  della  seduta.  

Art.  64
 Comporta m e n t o  del  pubblico   (1/a)  

Il  pubblico  ammesso  ad  assistere  alle  sedute  del  Consiglio  deve  tenere  un  compor ta m e n t o  corret to
astenen dosi  da  ogni  manifes ta zione  che,  mediante  parole,  gesti,  scrit ti  o  altro  si  riferisca  alle  opinioni
espresse  dai  consiglieri  o  alle  decisioni  adot tat e  dal  Consiglio.  

Il  Presiden te  del  Consiglio  può  disporre  l’immedia ta  espulsione  di  chi  non  ottem p era  al  dispos to  del
com ma  preceden t e .  Qualora  il  comporta m e n t o  del  pubblico  ostacoli  il  prosegui m e n t o  della  seduta,  il
Presiden te  può  disporre  che  la  medesima  prosegua  a porte  chiuse.  

La  forza  pubblica  non  può  entrare  nell’aula  se  non  a  richiesta  del  Presiden te  e  dopo  che  sia  sospesa  o
tolta  la  seduta.  

Capo  IX
 Dei  provv e d i m e n t i  di  urg e n z a  o  con  ter m i n i  abbr e v i a t i
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Art.  65
 Dichiarazioni  di  urgenza   (1/a)  

Per  ogni  singolo  affare  che  debba  essere  discusso  dal  Consiglio  regionale,  il proponen t e  o tre  consiglieri
o la  Giunta  possono  chiedere  che  venga  dichiarata  l’urgenza;  il Consiglio  regionale  delibera  per  alzata
di  mano,  dopo  aver  ascoltato  un  oratore  per  gruppo.  L’approvazione  della  dichiarazione  di  urgenza
comporta  l’inserime n to  della  ques tione  nel  calendario   (59)  dei  lavori  in  corso  nonché  l’autorizzazione
alla  commissione  di  riferire  oralmen t e  quando  la commissione  stessa  intenda  avvalersi  di  tale  facoltà.  

Art.  66
 Proposte  per  i casi  straordinari  di  necessi tà  e  urgenza   (1/a)  

Le  propos te  avanzate  per  i casi  previs ti  dall’ articolo  25  ,  commi  2  e  3   (60 )  dello  Statu to  regionale  sono
sottopos t e  al  Consiglio  perché  accerti  preliminar m e n t e  l’esistenza  dei  requisiti  di  necessi tà  ed
urgenza  nella  situazione  alla  quale  sono  connesse  le  propost e .  

Qualora  il  Consiglio  ritenga  esisten ti  i  sudde t t i  requisiti,  le  propost e  sono  esaminate  diret tam e n t e  dal
Consiglio,  salvo  che  questo  non  deliberi  che  siano  assegnate  alla  com missione  compe te n t e .  In  tal  caso
i termini  di  cui  all’  articolo  29  non  possono  superare,  quale  che  sia  la  natura  delle  propost e ,  i quindici
giorni  e  non  possono  essere  prorogati .  L’accertam e n to  della  esistenza  dei  requisiti  compor ta
l’inserimen to  delle  propos te  nel  calendario   (61)  dei  lavori  in  corso.  In  tal  caso  si  intende
consegu e n t e m e n t e  modificato  il program m a  approvato  ai  sensi  dell’  articolo  50  

Art.  67
 Riassunzione  di  preceden t i  proposte   (1/a)  

Per  le  propost e  presenta t e  entro  sei  mesi  dall’inizio  della  legislatura  che  riproducono  l’identico  testo  di
propos te  già  presenta t e  nella  precede n t e ,  il  Consiglio  regionale  può  decidere  la  riassunzione .  La
ripresen tazione  può  essere  fatta  anche  da  sogget ti  diversi  da  quelli  che  presentarono  le  propos te
nella  legislatura  precede n t e .  

Qualora  la  propos ta  di  cui  è  decisa  la  riassunzione  abbia  esaurito  nella  precede n t e  legislatura  la  fase
referente ,  e  i  proponen t i  lo  richiedano,  e  il  Consiglio  accet ti,  essa  è  trattata  diret tam e n t e  dal
Consiglio.  

La  proposta  di  riassunzione  di  propost e  di  legge  di  iniziativa  popolare  e  quelle  rinviate  dal  Governo  dopo
la  chiusura  della  preceden t e  legislatura  è  fatta  dal  Presidente  del  Consiglio  regionale  entro  quat tro
mesi  dall’insediam e n to  del  Consiglio.  

La  deliberazione  di  riassu m er e  una  propos ta  di  legge  di  iniziativa  popolare  compor ta  l’inserimen t o  di
essa  nel  program m a  dei  lavori  successivo  a  quello  in  corso  al  momen to  in  cui  viene  decisa  la
riassunzione .  

Art.  68
 Relazioni  e  risoluzioni  derivanti  da  iniziative  delle  com missioni

Soppres so   (1/b )  

Art.  69
 Dichiarazione  di  urgenza  per  la  promulgazione  delle  leggi  e  dei  regolam en t i  nonché  per

l’eseguibilità  degli  atti  amminis tra tivi

Abrogato  (72 )

Capo  X
 Della  discu s s i o n e

Art.  70
 Organizzazione  della  discussione  e  durata  degli  interven t i   (5)  

Per  la  organizzazione  della  discussione  l’Ufficio  di  presidenza,  sentiti  in  apposita  riunione  i capigruppo  e
la  Giunta,  può  deter minare  il  tempo  destina to  allo  svolgimen to  di  ciascun  affare  e,  correlativa me n t e ,
il  tempo  complessivo  riservato  alla  Giunta  e  a  ciascun  gruppo  consiliare  in  relazione  alla  consis tenza
numerica  di  ogni  gruppo.  I  consiglieri  che  intendono  esprimere  una  posizione  autono ma  rispet to  a
quella  assunta  dal  gruppo  di  appartene n za  hanno  facoltà  di  iscriversi  a  parlare  diret tam e n t e  ed  i loro
interven t i  non  sono  considerati  ai  fini  del  compu to  del  tempo  assegnato  al  loro  gruppo.  

In  ogni  altro  caso  la  durata  di  ciascun  interven to  non  può  eccedere  i  dieci  minuti .  L’Ufficio  di
presidenza ,  per  lo  svolgimen to  di  affari  di  particolare  rilievo,  può  decidere  di  elevare  tale  termine  fino
a quindici  minuti .  

Gli  interven t i  su  emenda m e n t i  non  possono  superare  la  durata  di  tre  minuti.  
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Il  consigliere  che,  nei  termini  sopra  indicati,  riassuma  oralmen te  un  più  ampio  interven to  scrit to  può
chiedere  che  il testo  integrale  di  tale  interven to  sia  inserito  agli  atti.  

Art.  70  bis
 Nu m ero  e  durata  degli  interven ti   (1/c)  

Per  la  organizzazione  della  discussione  delle  propos t e  di  legge  concerne n t i  l’attuazione  dello  Statu to  o
l’approvazione  dei  bilanci  annuale  e  pluriennale  della  Regione  nonché  degli  atti  di  approvazione  del
program m a  regionale  di  sviluppo,  l’ufficio  di  presidenza,  integrato  dai  Presiden ti  dei  gruppi  consiliari,
può  deter minare  il  numero  massimo  degli  interven t i  e  il  tempo  complessivo  da  riservare  a  ciascun
gruppo  consiliare.  

Salvi  i  casi  di  cui  al  comma  preceden te  e  quelli  concernen t i  lo  svolgime n to  delle  relazioni,  di
maggioranza  e  di  minoranza,  a  propost e  di  legge,  la  durata  di  ciascun  interven to  non  può  eccedere  i
venti  minuti .

Gli  interven t i  su  emenda m e n t i  non  possono  superare  la  durata  di  dieci  minuti.

Il  consigliere  che,  nei  termini  sopra  indicati,  riassuma  oralmen te  un  più  ampio  interven to  scrit to  può
chiedere  che  il testo  integrale  di  tale  interven to  sia  inserito  agli  atti.

Art.  71
 Iscrizioni  a  parlare   (5/a)  

I consiglieri  si  iscrivono  di  norma  a parlare  presso  la  presidenza ,  prima  dell’inizio  della  discussione  sugli
argome n t i  iscrit ti  all’ordine  del  giorno.  

I  consiglieri  che  intendono  fare  dichiarazioni,  comunicazioni  o  richieste  al  Consiglio  su  argomen ti  non
iscritti  all’ordine  del  giorno  debbono  prevent iva m e n t e  informare  il  Presidente  del  Consiglio  regionale
dell’ogge t to  dei  loro  interven t i  e  possono  parlare  soltanto  se  abbiano  ottenuto  espressa
autorizzazione  e  per  un  tempo  non  superiore  a cinque  minuti.

Art.  72
 Ordine  degli  interven ti

Gli  interven t i ,  svolti  dagli  oratori  dal  proprio  seggio,  avvengono  secondo  l’ordine  della  iscrizione  a
parla re .  Il  Presiden t e  tuttavia  ha  la  facoltà  di  alterna r e ,  nel  concede r e  la  parola,  gli  oratori
appar t en e n t i  a  gruppi  consiliari  diversi.

Il  Consigliere  iscrit to  nella  discussione  che  sia  assente  dall’aula  al  momento  del  suo  turno  a  parla r e
decade  dalla  facoltà  di  parla re .  I Consiglieri  possono  scambiare  tra  loro  l’ordine  di  iscrizione,  dandone
comunicazione  alla  presidenza .

Art.  73
 Divieto  di  parlare  due  volte  nel  corso  della  stessa  discussione

Nessun  Consigliere  può  parlar e  più  di  una  volta  nel  corso  della  stessa  discussione  se  non  per  una
questione  di  carat t e r e  incidentale ,  per  fatto  personale  o per  dichiar azione  di  voto.

Art.  74
 Fatto  personale  Com missione  d’indagine

Costituisce  fatto  personale  l’essere  censur a to  nella  propria  condot t a  o  il senti rsi  att ribui re  fatti  non  veri
od  opinioni  diverse  da  quelle  espres se .  Chi  chiede  la  parola  per  fatto  personale  deve  indicarlo.  Se  il
Presiden t e  ritiene  fonda ta  la  richies ta ,  concede  la  parola  al  richieden te  a  conclusione  del  dibat ti to
sull’argome n to .

Quando,  nel  corso  di  una  discussione,  un  Consigliere  sia  accusa to  di  fatti  che  ledano  la  sua  onorabilità,
può  chieder e  al  President e  la  nomina  di  una  commissione  che  indaghi  e  giudichi  sul  fondame n to
dell’accusa;  alla  commissione,  composta  di  tre  membri ,  il  Presiden te  può  assegn a r e  un  termine  per
presen ta r e  le  sue  conclusioni.  Esse  vengono  comunica t e  dal  Presiden t e  del  Consiglio  e  non  possono
costituire  ogge t to  di  dibat ti to,  neanch e  indiret t a m e n t e  mediante  risoluzioni  o  mozioni.

Art.  75
 Richiami  del  President e   (5/a)  

Qualora  un  consigliere  ecceda  la  durata  stabilita  per  gli  intervent i ,  ai  sensi  dell’articolo  70,  il
Presiden te ,  dopo  un  invito  a rispet tare  i tempi,  dichiara  concluso  l’interven to.  

Il  Presidente  procede  analogam e n t e  anche  quando  un  consigliere,  dopo  due  inviti  ad  attenersi
all’argom en to  in  discussione,  non  vi  ottem p eri.  

Art.  76
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 Divieto  di  interruzione  dei  discorsi

Nessun  discorso  può  essere  inter ro t to  e  rimanda to  per  la  sua  continuazione  ad  un’alt ra  seduta .

Art.  77
 Richiami  al  regolam en to  per  l’ordine  del  giorno,  per  l’ordine  delle  discussioni  o  delle  votazioni

(5)  

I richiami  al  regolame n to  o per  l’ordine  del  giorno  o  per  la  priorità  di  una  discussione  o  votazione  hanno
la preceden za  sulla  questione  principale  e  ne  fanno  sospend ere  la  discussione .  

Sui  richiami  possono  di  regola  parlare,  dopo  il  proponen te ,  soltanto  un  oratore  contro  ed  uno  a  favore  e
per  non  più  di  cinque  minuti  ciascuno;  il  Presidente  ha  tuttavia  facoltà,  valutata  l’importanza  della
discussione,  di  dare  la  parola  sul  richiamo  ad  un  oratore  per  ciascun  gruppo  consiliare.  

Ove  il  Consiglio  sia  chiamato  dal  Presiden te  a  decidere  su  tali  richiami,  la  votazione  si  fa  per  alzata  di
mano.  

Art.  78
 Questione  pregiudiziale  e  sospensiva   (5)  

La  questione  pregiudiziale,  cioè  che  un  dato  argomen to  non  debba  discutersi ,  e  la  questione  sospensiva,
cioè  che  la  discussione  o  deliberazione  debba  rinviarsi,  possono  essere  propos te  da  un  Consigliere
prima  che  abbia  inizio  la  discussione.  Il  Presiden te  ha  tuttavia  facoltà  di  ammet t e rle  anche  nel  corso
della  discussione  qualora  la  presen tazione  sia  giustificata  da  nuovi  elemen ti  emersi  dopo  l’inizio  del
dibat time n to.  

Entramb e  le  ques tioni  hanno  carattere  incidentale  e  la  discussione  non  può  proseguire  prima  che  il
Consiglio  si  sia  pronuncia to  su  di  esse.  Su  tali  ques tioni  possono  parlare  soltanto  un  oratore  per
ciascun  gruppo  consiliare  e  per  non  più  di  cinque  minuti  ciascuno.  

In  caso  di  concorso  di  più  pregiudiziali  il  Consiglio  procede  a  distinguere  quelle  di  legittimi tà
costituzionale  e  statu taria  da  quelle  di  merito;  su  ciascuna  categoria  si  procede  ad  un’unica
discussione  con  le  modalità  di  cui  al  comma  precede n t e  e  quindi  a due  separate  votazioni.  

In  caso  di  concorso  di  più  ques tioni  sospensive  comunq u e  motivate  ha  luogo  un’unica  discussione  e  il
Consiglio  decide  con  un’unica  votazione  sulla  sospensiva  e  quindi,  se  ques ta  è  approvata,  sulla  durata
della  sospensione.  

Art.  79
 Chiusura  della  discussione   (5/a)  

Tre  Consiglieri  possono  chiedere  la  chiusura  della  discussione .  Sulla  richiesta  possono  parlare  un
oratore  contro  ed  uno  a  favore.  Il  Presidente  ha  tuttavia  facoltà,  valutata  l’importanza  della
discussione,  di  dare  la  parola  ad  un  oratore  per  gruppo  per  non  più  di  cinque  minuti  ciascuno.  

Capo  XI
 Delle  del ib e r a z i o n i  del  Consi g l io  regio n a l e  e  dell e  vota z i o n i

Art.  80
 Validità  delle  deliberazioni  Nu m ero  legale  e  verifica

Salvi  i  casi  in  cui  la  Costituzione,  lo  Statu to  o  altra  disposizione  di  legge  richiedono  maggioranze
speciali,  le  deliberazioni  del  Consiglio  regionale  sono  valide  quando  alle  votazioni  par tecipa  la
maggioranza  dei  Consiglieri  assegn a t i  alla  Regione.  Ogni  deliberazione  è  presa  a  maggioranza  dei
Consiglie ri  che  partecipano  alla  votazione,  salvi  i  casi  per  i  quali  sia  richies ta  una  maggiora nza
speciale.

Si  intende  abbiano  partecipa to  al  voto  i  Consiglieri  che  abbiano  espre sso  voto  favorevole,  contra r io  o
che  si  siano  astenut i .  In  caso  di  parità  di  voti  la  propos t a  s’intende  non  approva ta .

Si  presum e  che  il Consiglio  regionale  sia  sempre  in  numero  legale  per  delibera r e ;  tuttavia ,  prima  di  ogni
deliberazione  da  adot ta r s i  con  votazione  per  alzata  di  mano,  un  Consiglie re  può  richiede re  la  verifica
del  numero  legale  ed  essa  è  dispost a  dal  President e .  Il  President e  procede  d’ufficio  alla  verifica  prima
della  votazione  di  una  propost a  per  l’approvazione  della  quale  sia  richies ta  la  maggioranza  dei
Consiglie ri  assegna t i  alla  Regione.

Art.  81
 Mancanza  di  num ero  legale   (1/a)  

Se  il  Consiglio  regionale  non  è  in  numero  legale  il  Presidente  può  rinviare  la  seduta  ad  altra  ora  dello
stesso  giorno,  oppure  toglierla.  In  ques t’ul timo  caso  il Consiglio,  qualora  non  risulti  già  convocato  per
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altra  ora  della  stessa  giornata,  s’intende  convocato  senz’altro  con  lo  stesso  ordine  del  giorno,  per  il
giorno  e  l’ora  già  preceden te m e n t e  fissata,  ovvero  a domicilio.  

La  mancanza  del  numero  legale  in  una  seduta  non  deter mina  presunzione  di  mancanza  dello  stesso
dopo  la  ripresa  della  seduta  ai  termini  del  precede n t e  comma.  

Qualora  la  mancanza  del  numero  legale  sia  accertata  d’ufficio  dal  Presidente  ai  sensi  del  terzo  comma
del  precede n t e  articolo  80,  essa  compor ta  soltanto  l’obbligo  di  rinviare  ad  altra  seduta  la
deliberazione  sulla  proposta  per  la  quale  è  richiesta  la  maggioranza  dei  Consiglieri  assegnati  alla
Regione.  

Art.  82
 Dichiarazioni  di  voto  Proclamazione  del  voto   (5)  

Ciascun  consigliere,  salvi  i  casi  in  cui  si  deliberi  senza  discussione  ovvero  dopo  un  solo  interven to  a
favore  ed  uno  solo  contro,  può  annunciare  prima  di  ogni  votazione  il  proprio  voto,  dandone  una
succinta  esposizione  dei  motivi  e  per  non  più  di  cinque  minuti.  

Se  dopo  tali  dichiarazioni  la  Giunta  regionale  chiede  di  intervenire  si  intende  riaperta  la  discussione
relativa  all’ogget to  della  deliberazione.  

Iniziata  la  votazione,  non  è  più  concessa  la  parola  fino  alla  proclamazione  del  risultato  del  voto,  che  è
fatta  dal  Presidente  del  Consiglio  regionale  con  le  formule  "Il  Consiglio  regionale  approva"  ovvero  "Il
Consiglio  regionale  non  approva".  

Art.  83
 Proteste  sulle  deliberazioni

Non  sono  ammess e  protes t e  sulle  deliberazioni  del  Consiglio  regionale;  se  pronunzia t e  non  si
inseriscono  nel  processo  verbale  e  nei  resocont i  della  seduta.

Art.  84
 Modi  di  votazione

Il  Consiglio  vota  a  scrutinio  palese,  cioè  per  alzata  di  mano  o  per  voto  elettronico  (62)  o  per  appello
nominale;  si  procede  allo  scrutinio  segre to,  salvo  quanto  disposto  dallo  Statu to  per  la  elezione  della
Giunta  regionale  e  del  suo  Presiden te ,  quando,  ad  insindaca bile  giudizio  del  President e  del  Consiglio,
ricor rano  le  condizioni  previste  dall’articolo  16  dello  Statu to.

Il  Consiglio  e  le  commissioni  votano  normalmen t e  per  alzata  di  mano  a  meno  che  un  presiden te  di
gruppo,  cinque  consiglieri   (63)  od  un  Consigliere  rispe t tivam e n t e  chiedano  l’appello  nominale .  La
domanda  di  appello  nominale,  anche  verbale ,  deve  essere  presen t a t a  dopo  la  chiusura  della
discussione  e  prima  che  il Presiden t e  abbia  invitato  a  votare .

Art.  85
 Votazione  per  alzata  di  mano

Alla  votazione  per  alzata  di  mano  si  procede  dopo  che  il Presiden t e  ha  illustra to  il significato  del  voto.

Di  ogni  votazione  per  alzata  di  mano  può  essere  richiest a ,  immedia t a m e n t e  dopo  la  proclamazione  del
risulta to,  la  controp rova  che  è  dispost a  dal  President e  dopo  aver  vietato  l’accesso  all’aula.

La  controp rova  delle  votazioni  per  alzata  di  mano  può  essere  fatta  mediante  divisione  dei  votanti  nelle
due  parti  opposte  dell’aula  o mediante  procedi me n to  elet tronico   (64)  

Art.  85  bis
 Voto  elettronico   (65 )  

1.  Nello  scrutinio  palese  il voto  può  essere  espresso  mediante  procedi m e n ti  elet tronici.  

2.  E'  effet tua ta  con  procedim e n to  elettronico  la  votazione  finale  delle  leggi.  

Art.  86
 Votazione  per  appello  nominale

Alla  votazione  per  appello  nominale  si  procede  quando  ne  sia  stata  presen ta t a  richies ta  ai  sensi  del
precede n t e  articolo  84.  In  tal  caso  il  Presiden te ,  dopo  aver  indicato  il  significato  del  "sì"  e  del  "no",
estrae  a  sorte  il  nome  di  un  Consiglie re  dal  quale  comincia  l’appello  in  ordine  alfabetico.  Esauri to
l’elenco,  si  procede  ad  un  nuovo  appello  dei  Consiglieri  che  non  hanno  risposto  al  precede n t e .

Dopo  la  chiusura  della  votazione  viene  consegna to  al  President e ,  a  cura  dei  segre t a r i ,  l’elenco  dei
Consiglieri  votan ti  con  l’indicazione  del  voto  da  ciascuno  espres so.

Il  Presiden te  proclama  quindi  l’esito  della  votazione.  L’elenco  resta  a  disposizione  dei  Consiglie ri  sul
banco  della  Presidenza  e  viene  pubblica to  nei  resocont i  della  seduta.
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Art.  87
 Votazione  a scrutinio  segreto   (1/a)  

Le  votazioni  per  le  quali  il  Presiden te  abbia  deciso  il  ricorso  allo  scrutinio  segreto  si  fanno  mediante
scheda.  I  Consiglieri  esprimono  il  loro  voto  secondo  le  istruzioni  per  il  voto  date  dal  President e .  I
segretari  tengono  nota  dei  non  votanti .  

Art.  88
 Annullam en to  e  rinnovazione  delle  votazioni

Quando  si  verifichino  irregolari t à  nella  votazione  o  in  caso  di  mancato  o  difettoso  funziona m e n to  del
dispositivo  elet tronico  di  voto  (66)  il  Presiden te ,  valutat e  le  circostanze ,  può  procede r e
all’annullamen to  della  votazione  e  disporne  l’immedia t a  rinnovazione,  ammet t e n dovi  soltan to  i
Consiglie ri  che  hanno  partecipa to  alla  precede n t e .

L’irregolar i t à  può  essere  accer t a t a  d’iniziativa  dei  componen t i  dell’ufficio  di  presidenza  ovvero  esser
denuncia t a  da  un  Consigliere  prima  o  immedia t a m e n t e  dopo  la  proclamazione  dell’esito  della
votazione.  In  ogni  caso  la  decisione  spet t a  al  Presiden te .

Capo  XII
 Del  proc e d i m e n t o  legi s l a t i v o

Art.  89
 Presentazione  delle  propost e  di  legge  e  di  regolame n to   (67)  

1.  La  presentazione  delle  propos te  di  legge  e  di  regolame n to  avviene  mediante  la  loro  comunicazione  al
presiden te  del  consiglio.  

2.  Le  propos te  di  legge  e  di  regolamen to  devono,  a  pena  di  improcedibilità,  essere  redat te  in  articoli  ed
essere  accompagna te  da  una  relazione  che  spieghi  i motivi  dell'iniziativa,  gli  obiet tivi  che  si  propone
di  raggiungere  e  i suoi  contenu t i  essenziali.  

3.  Le  propos te  di  legge  e  di  regolamen to  che  comportano  spese  o  minori  entrate  devono  indicare
l'ammontare  della  spesa  o  minore  entrata  nonché  i mezzi  per  farvi  fronte,  proponen do  le  consegu en t i
variazioni  di  bilancio.  In  mancanza  di  tali  indicazioni,  il  president e  del  consiglio  invita  il  proponen te
ad  indicare,  entro  un  congruo  termine  e  con  la  collaborazione  degli  uffici,  la  quantificazione  e  la
copertura  delle  maggiori  spese  o  minori  entrate .  Decorso  inutilmen t e  il  ter- mine  assegnato,  che  può
essere  prorogato,  la  proposta  di  legge  o regolame n to  è  dichiarata  improcedibile.  

4.  Le  propos te  di  legge  e  le  propost e  di  regolame n to  presen ta t e  sono  annunciate  al  consiglio  di  norma
nella  prima  seduta  successiva  alla  data  di  presen tazione .  

5.  Le  propos te  di  legge  che  abrogano  o  modificano,  anche  parzialmen t e ,  testi  unici  sono  improcedibili
se  non  ne  prevedono  l'abrogazione  o la  modifica  in  modo  espresso.  

Art.  90
 Procedim en to  per  le  propost e  d’iniziativa  popolare   (68 )  

1.  Le  propos te  di  legge  regionale  di  iniziativa  popolare,  presen ta t e  ai  sensi  dell'  articolo  74  ,  comma  1,
dello  Statu to,  sono  trasmesse  dal  president e  del  consiglio  alle  commissioni  consiliari  compe te n t i  per
l'espressione  dei  relativi  pareri.  

2.  La  commissione  consiliare  referente  ammet t e  alle  proprie  sedute  una  delegazione ,  di  non  più  di  tre
promotori,  per  l'illustrazione  della  proposta,  con  l'ulteriore  facoltà  di  assistere  alla  discussione
relativa  alla  propos ta  stessa.  Il  president e  della  com missione  può,  di  volta  in  volta,  autorizzare  i
promotori  ad  intervenire  nella  discussione .  

3.  Ai  sensi  dell'  articolo  74  ,  com ma  4,  dello  Statu to,  il  consiglio  vota  nel  merito  la  propos ta  di  cui  al
comma  1  decorsi  nove  mesi  dalla  sua  presentazione.  In  tal  caso  la  propos ta  è  iscrit ta  di  diritto
all'ordine  del  giorno  della  prima  seduta  utile  dopo  la  scadenza  del  termine  e  trattata  con  precede nza
su  ogni  altro  argome n to .  

Art.  91
 Temporanea  improcedibilità  delle  propost e  di  legge  respinte

Non  possono  essere  assegna te  alle  competen t i  commissioni  propos t e  di  legge  che  riproducono
sostanzialme n t e  il contenu to  di  propos t e  di  legge  precede n t e m e n t e  respint e  se  non  siano  trascor si  sei
mesi  dalla  data  della  reiezione.

Art.  92
 Decisione  di  ricorso  alla  procedura  redigen te
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Qualora  una  commissione  ritenga  che  una  propos t a  di  legge  o  di  regolame n to  ad  essa  assegna t a  in  sede
referen t e  possa  essere  esamina ta  in  sede  redigen te ,  trasme t t e  al  Consiglio  la  richiest a  correda t a  da
una  relazione  di  carat t e r e  general e  sulla  quale  si  svolge  la  discussione  prevista  dall’ar ticolo  25  dello
Statu to.

Il  ricorso  alla  sede  redigent e  può  essere  richies to  anche  da  un  Consigliere  prima  della  chiusu ra  della
discussione  genera le  in  Consiglio  su  una  propos ta  di  legge  o  di  regolamen to  già  esamina ta  in  sede
referen t e  dalla  commissione.

Nell’esame  delle  propos t e  di  legge  o  di  regolame n to  assegna te  alle  commissioni  in  sede  redigen te ,  a
parità  di  voti  prevale  quello  del  Presiden t e .

Art.  93
 Discussione  generale

La  trat tazione  di  fronte  al  Consiglio  delle  propost e  di  legge  si  svolge  anzitut to  con  una  discussione  sui
crite ri  genera li.  Questa  può  essere  suddivisa  per  parti  o  per  titoli  quando  il  Consiglio  così  deliberi ,
senza  discussione ,  per  alzata  di  mano.

Art.  94
 Presentazione  od  esam e  degli  ordini  del  giorno

Nell’esame  di  una  propos t a  di  legge  possono  essere  presen t a t i ,  di  regola  prima  dell’inizio  della
discussione  genera le ,  ordini  del  giorno  concern en t i  il  contenu to  della  propost a  stessa;  gli  ordini  del
giorno  sono  svolti  dai  presen ta to r i  nel  corso  della  discussione  generale .

Qualora  gli  ordini  del  giorno  siano  presen t a t i  nel  corso  della  discussione  genera le  da  Consiglieri  non
iscrit ti  a  parla re ,  essi  possono  essere  svolti  alla  fine  della  discussione  general e .

Al  termine  della  discussione  generale  la  Giunta  regionale  ed  il  relatore  esprimono  il  loro  parere  sugli
ordini  del  giorno,  che  vengono  subito  posti  in  votazione  a  meno  che  i  presen t a to r i  dichiarino  di  non
insiste r e .

Dopo  tale  votazione  non  è  più  ammess a  la  presen tazione  di  ordini  del  giorno,  salvo  di  quelli  derivant i
dalla  trasform azione  in  ordine  del  giorno  di  un  emenda m e n to .  In  tal  caso  l’ordine  del  giorno  è  svolto
con  le  forme  e  nei  limiti  stabiliti  per  gli  emenda m e n t i  ed  è  votato  prima  della  votazione  dell’articolo
alle  cui  disposizioni  l’ordine  del  giorno  stesso  si  riferisce.

Gli  ordini  del  giorno  ritira ti  o  presen t a t i  dai  Consiglieri  che  risultino  assent i  al  momen to  della
discussione  possono  essere  fatti  propri  da  altri  Consiglieri.

Art.  95
 Ordini  del  giorno  procedurali (27)

1.  Prima  che  abbia  inizio  l'esame  degli  articoli  della  proposta  di  legge  ciascun  consigliere  può  proporre
un  ordine  del  giorno  diret to  ad  impedire  il passaggio  a  det to  esame.  Tale  propos ta  deve  essere  votata
prima  degli  altri  ordini  del  giorno.  

2.  Quando  sia  stato  deciso  il  ricorso  alla  sede  redigent e ,  la  discussione  si  conclude  con  la  votazione  di
un  ordine  del  giorno.  

3.  Nell'esa m e  delle  pronunce  del  consiglio  delle  autono mie  locali,  al  termine  della  discussione  generale,
è  sottopos to  a  votazione  l'ordine  del  giorno  contene n t e  le  motivazioni  di  non  accoglimen to  di  cui
all'articolo  46  quater,  comma  3.  

Art.  96
 Improponibilità  o inam missibilità  di  ordini  del  giorno  ed  emenda m e n t i

Sono  improponibili  ordini  del  giorno,  emend a m e n t i  e  propos te  che  siano  estran ei  all’ogge t to  della
discussione  o  formulat i  in  termini  sconvenient i .  Sono  inammissibili  ordini  del  giorno,  emenda m e n t i  e
propos t e  in  contra s to  con  deliberazioni  già  adot ta t e  dal  Consiglio  regionale  sull’argomen to  nel  corso
della  discussione.  Il  Presiden t e ,  data  lettura  dell’ordine  del  giorno,  dell’emenda m e n t o  o  della
propos t a ,  decide.

Art.  97
 Chiusura  della  discussione  generale   (5)  

Quando  non  vi  siano  altri  Consiglieri  iscrit ti  a  parlare  il  Presiden te  dichiara  chiusa  la  discussione
generale  e  concede  la  parola  al  rapprese n tan te  della  Giunta  regionale  ed  al  relatore.  

Se  la  Giunta  regionale  chiede  nuovame n t e  di  parlare  dopo  il  relatore,  sulle  sue  dichiarazioni  si  riapre  la
discussione.
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Art.  98
 Esame  degli  articoli

Esauri ta  la  discussione  general e  di  una  propost a  di  legge  o  di  regolamen to  e  la  eventual e  votazione
degli  ordini  del  giorno,  il  Consiglio  passa  all’esame  degli  articoli.  Questo  consis te  nella  tra t t azione,
articolo  per  articolo,  degli  emenda m e n t i  propos ti  dai  singoli  Consiglieri ,  dalla  commissione  e  dalla
Giunta  regionale.

Su  tutti  gli  emenda m e n t i  presen t a t i  ad  uno  stesso  articolo  si  svolge  un’unica  discussione,  che  ha  inizio
con  l’illustrazione  da  parte  dei  presen ta to r i  e  nel  corso  della  quale  ciascun  Consigliere  può
interveni re  di  norma  soltanto  una  volta  anche  se  sia  proponen t e  di  emenda m e n t i .  Rispet to  ad  uno  o
più  emenda m e n t i  non  può  essere  propos t a  la  ques tione  pregiudiziale  o  sospensiva.  Alla  discussione
sui  singoli  articoli  non  si  applicano  le  disposizioni  dell’ar ticolo  79  del  presen t e  regolame n to .  Esauri ta
la  discussione,  il  rappre se n t a n t e  della  Giunta  ed  il  relatore  hanno  facoltà  di  esprimere  il  loro  parere
sugli  emenda m e n t i .

Quando  sia  opportuno  ai  fini  della  discussione,  il  Presiden t e  può  disporr e  che  la  discussione  stessa  sia
suddivisa  in  rappor to  ai  diversi  emenda m e n t i  o  alle  diverse  par ti  dell’ar ticolo.

Art.  99
 Presentazione  degli  emenda m e n t i   (1/a)  

Gli  emenda m e n t i  debbono  essere  presenta ti  alla  Presidenza  del  Consiglio  regionale  almeno  ventiquat tro
ore  prima  della  discussione  degli  articoli  ai  quali  si  riferiscono.  Essi  sono  di  regola  distribuiti  all’inizio
della  seduta.  

E’  ammessa  la  presentazione  di  ulteriori  emenda m e n t i  dopo  il  termine  di  cui  al  primo  comma  ed  anche
nel  corso  della  seduta,  qualora  siano  sottoscrit t i  da  almeno  tre  Consiglieri  o  siano  presen ta t i  dal
rappresen ta n t e  della  Giunta.  In  questo  caso  la  com missione  compet e n t e ,  tramite  il  suo  Presiden te ,  o
la  Giunta  regionale  possono  richiedere  che  gli  emenda m e n t i  siano  accantonati  per  essere  esaminati
nel  corso  della  seduta  seguen t e;  sulla  richiesta  il Consiglio  decide  per  alzata  di  mano,  senza  dibatti to.  

Gli  emenda m e n t i  che  compor tano  aumen to  di  spesa,  o  che  comunqu e  incidono  sul  program m a  regionale
di  sviluppo  o  sul  bilancio  della  Regione,  sono  trasmess i  dal  Presidente ,  subito  dopo  la  loro
presen tazione ,  alla  com missione  compe te n t e  perché  esprima  il proprio  parere;  questi  può  essere  dato
anche  verbalmen t e  nel  corso  della  seduta.  

Gli  emenda m e n t i  ad  emenda m e n to  sono  ammissibili  in  corso  di  seduta  anche  se  firmati  da  un  solo
Consigliere.  

Art.  100
 Rinvio  in  com missione   (1/a)  

Quando  ciò  appaia  opportuno  per  il  buon  andame n to  della  discussione  anche  in  seguito  alla
presen tazione  di  emenda m e n t i ,  il  Presiden te  del  Consiglio  regionale  può  decidere  il  rinvio  in
commissione  di  singoli  articoli  e  dei  relativi  emenda m e n t i ,  con  il  compito  di  effet tuare  un  lavoro
istrut torio  sui  diversi  emenda m e n t i .  

La  commissione  deve  riferire  al  Consiglio  entro  un  termine  precisato.  

Art.  101
 Votazione  degli  articoli  e  degli  emenda m e n t i   (1/a)  

La  votazione  si  fa  sopra  ogni  articolo  e  sugli  emenda m e n t i  ad  esso  proposti ,  che  sono  votati  prima
dell’articolo  al  quale  si  riferiscono.  Gli  emenda m e n t i  ad  un  emenda m e n t o  sono  votati  prima  di  ques to.  

Qualora  ad  uno  stesso  testo  siano  stati  presen ta t i  più  emenda m e n t i ,  sono  posti  ai  voti  prima  i
soppressivi  e  poi  gli  altri,  cominciando  da  quelli  che  più  si  allontanano  dal  testo  originario  e  secondo
l’ordine  in  cui  si  oppongono,  si  inseriscono  o  si  aggiungono  ad  esso.  L’ordine  di  votazione  degli
emenda m e n t i  è  di  esclusiva  spet tanza  del  Presiden te  del  Consiglio  che,  nel  procedervi,  si  ispira  ai
principi  della  economia  e  della  chiarezza  delle  votazioni.  

Gli  emenda m e n t i  ritirati  o  che  dovrebbero  essere  dichiarati  decaduti  per  l’assenza  dei  proponen t i
possono  esser  fatti  propri  da  altri  Consiglieri.  

Quando  una  propos ta  di  legge  consti  di  un  unico  articolo  si  procede  con  unica  votazione  alla
approvazione  dell’articolo  stesso  e  della  legge  nel  suo  complesso.  

Art.  102
 Votazioni  per  parti  separate

Quando  il  testo  da  mette r e  ai  voti  contenga  più  proposizioni  o  si  riferisca  a  più  sogget ti  od  ogget ti  o  sia
comunqu e  suscet t ibile  di  essere  distinto  in  più  parti  aventi  ciascuna  un  proprio  significato  logico  è
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sempre  ammessa  la  votazione  per  parti  separa t e .

Essa  può  essere  richiest a  da  ciascun  Consiglier e  e  su  di  essa  decide  il President e .

Art.  103
 Correzioni  di  forma  e  coordina m e n to   (1/a)  

Prima  della  votazione  finale  di  una  propos ta,  il  Presidente ,  la  Giunta  regionale  e  ciascun  Consigliere
possono  richiamare  l’attenzione  del  Consiglio  sopra  le  correzioni  di  forma  e  le  modificazioni  di
coordina m e n to  che  appaiono  opportune ,  nonché  sopra  quelle  disposizioni  già  approvate  che  sembrino
in  contrasto  tra  loro  e  inconciliabili  con  lo  scopo  della  legge  e  formulare  le  consegue n t i  propos te ,
sulle  quali  il Consiglio  delibera.  

Il  Consiglio  può  anche  demandare  al  Presidente ,  o  ad  apposita  commissione  nominata  su  propos ta  del
Presiden te ,  la  predisposizione  del  testo  finale  coordinato  da  sottoporre  al  voto  in  una  seduta
successiva.  In  tal  caso,  se  il  tes to  predispos to  contenga  non  solo  correzioni  di  forma  ma  anche
modificazioni  di  coordinam e n to ,  la  Giunta  e  ciascun  consigliere  possono  chiedere  che  tali
modificazioni,  o  alcune  di  esse,  siano  sottopos t e  a separata  deliberazione  prima  della  votazione  finale.

In  ogni  caso  il  Consiglio,  dopo  il  voto  finale,  può  autorizzare  il  Presiden te  a  provvedere,  ove  occorra,  al
coordina m e n to  mera me n t e  formale.  Le  disposizioni  del  presen te  articolo  si  applicano  anche  alle
propost e  di  legge  il  cui  testo  sia  stato  approvato  dalle  com missioni  ai  sensi  dell’articolo  25,  secondo
com ma,  dello  Statu to.  

Art.  104
 Riesa m e  degli  atti  in  segui to  ad  osservazioni  della  com missione  dell'unione  europea (28)

1.  Nel  caso  in  cui  il  contenu to  di  una  delibera  o  di  una  delibera  legislativa  del  consiglio  regionale,  a
segui to  di  notifica  alla  com missione  dell'unione  europea  della  relativa  proposta,  sia  ogget to  di
osservazioni  da  parte  della  stessa  commissione ,  il  president e  del  consiglio  regionale,  ricevuta  dal
presiden t e  della  giunta  regionale  la  consegu e n t e  proposta  di  modifica  dell'at to  ogge t to  di
osservazioni,  assegna  nuovam e n t e  l'atto  stesso  alla  commissione  consiliare  compe te n t e  perché  lo
riesamini  limitatam e n t e  alle  parti  ogget to  delle  osservazioni  e  della  consegue n t e  proposta  di  modifica
e  ne  riferisca  al  consiglio.  

2.  Il  consiglio  regionale  riesamina  l'atto  discuten do  e  deliberando  sulle  sole  parti  ogge t to  delle
osservazioni  e  della  consegue n t e  proposta  di  modifica  ed  esprime  voto  finale  sull'intero  atto.  Sono
proponibili  solo  emenda m e n t i  o  propos te  di  modifiche  diret ta me n t e  connessi  alle  suddet t e  parti.  

Art.  105
 Applicabilità  delle  disposizioni  sul  procedim en t o  legislativo

Le  disposizioni  del  presen t e  capo  si  osservano  per  l’approvazione  dei  disegni  di  legge  statale  da
sottopor r e  al  Parlame n to ,  dei  regolamen ti  e,  in  quanto  applicabili,  per  la  discussione  ed  approvazione
di  ogni  affare  sottopos to  al  Consiglio  regionale .

Capo  XIII
 Degl i  altr i  proc e d i m e n t i

Art.  106
 Approvazione  del  progra m m a  regionale  di  sviluppo   (1/a)  

Il  program m a  regionale  di  sviluppo  è  approvato  dal  Consiglio  regionale  per  appello  nominale  a
maggioranza  dei  Consiglieri  assegnati  alla  Regione.  

I docum e n t i  relativi  sono  assegnati  alle  com missioni  compe t en t i  e  su  di  essi  è  richiesto  il parere  di  tutte
le  altre  com missioni  permanen ti .  I  pareri  sono  sempre  allegati  alla  relazione  della  com missione
compe t en t e .  

Le  modalità  di  cui  ai  comma  precede n t i  si  applicano  anche  per  la  modifica  dei  docum e n ti  approvati .  

Nel  caso  di  altri  docum en t i  di  spesa  o  di  propos te  di  legge  diversi  da  quelli  indicati  nei  preceden t i
com mi,  cinque  Consiglieri  o  tre  capigruppo  possono  presen tare  alla  presidenza  del  Consiglio,  entro
quindici  giorni  dall’assegnazione  dell’affare  alla  commissione ,  motivati  ordini  del  giorno  tesi  a
considerare  tali  atti  come  modificativi  dei  docum e n t i  indicati  nel  primo  com ma.  Il  Presidente  del
Consiglio  propone  det to  ordine  del  giorno  all’esame  della  prima  seduta  del  Consiglio.  Se  l’ordine  del
giorno  non  è  respinto  a  maggioranza  dei  Consiglieri  assegnati  alla  Regione,  i  prede t t i  docu me n t i  e
propost e  di  legge  sono  posti  in  votazione  con  le  modalità  previs te  nel  primo  comma  del  presen te
articolo.  

Peraltro,  dopo  la  votazione  dell’ordine  del  giorno,  cinque  Consiglieri  o  tre  capigruppo  possono  chiedere
che  i docum e n t i  e  le  propos te  di  legge  di  cui  al  comma  precede n t e  siano  posti  in  approvazione  in  una
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seduta  da  stabilire  a cura  dell’ufficio  di  presidenza.  

Art.  107
 Approvazione  del  bilancio  di  previsione   (1/a)  

I docum e n t i  attinent i  al  bilancio  di  previsione  sono  assegnati  alla  commissione  compe te n t e  e  su  di  essi  è
richiesto  il  parere  di  tutte  le  com missioni  permanen ti ,  relativam e n t e  agli  impegni  di  spesa  nei  settori
di  rispet tiva  compe te n za .  I pareri  sono  sempre  allegati  alla  relazione  della  com missione  compe t e n t e .  

Gli  ordini  del  giorno  attinent i  al  bilancio  debbono  essere  presen ta ti  nelle  commissioni;  se  accolti  dalla
Giunta  o  approvat i  dalle  com missioni  sono  allegati  alla  relazione  della  commissione .  Quelli  non  accolti
dalla  Giunta  o  respin ti  dalla  com missione  possono  essere  ripresenta t i  in  Consiglio  solo  se  firmati  da
tre  Consiglieri  o  da  un  Presidente  di  gruppo.  

Il  bilancio  è  approvato  dal  Consiglio  regionale  per  appello  nominale.  

La  procedura  indicata  nei  commi  precede n t i  non  si  applica  ai  provvedim e n t i  di  variazione  del  bilancio.  

Art.  108
 Approvazione  del  conto  consun tivo   (1/a)  

I  docum e n t i  attinent i  al  conto  consun tivo  vengono  assegnati  dal  Presiden te  del  Consiglio  regionale  alla
commissione  di  controllo  previs ta  dall’articolo  54  dello  Statu to.  La  com missione  riferisce  al  Consiglio
con  relazione  scrit ta  sentito  il parere  della  com missione  compe te n t e  in  materia  di  bilancio.  

Il  conto  consun tivo  è  iscrit to  all’ordine  del  giorno  del  Consiglio  non  prima  di  quindici  giorni  dall’invio  ai
Consiglieri  della  relazione  di  cui  al  comma  preceden t e .  

Il  conto  consun tivo  è  approvato  dal  Consiglio  regionale  per  appello  nominale  dalla  maggioranza  dei
Consiglieri  assegnati  alla  Regione.  

Art.  109
 Deliberazione  di  richies ta  di  referend u m  abrogativo  ai  sensi  dell’  articolo  75  della  Costituzione  

Quando  la  Giunta  od  un  consiglier e  propongono  di  richiede r e  un  referend u m  ai  sensi  dell’  articolo  75
della  Costituzione  ,  il  Presiden te  iscrive  la  propos ta  all’ordine  del  giorno  della  seduta  successiva  alla
presen t azione.

Il  Consiglio  può  delibera r e  di  discute r l a  immedia t a m e n t e  oppure  di  inviarla  all’esame  della  commissione
perman e n t e  competen t e  per  mate ria  perché  riferisca  al  Consiglio;  qualora  la  richies ta  si  riferisca  a
mater ie  escluse  dalla  competenza  delle  commissioni  perman e n t i ,  il  Consiglio  può  delibera re
l’istituzione  di  una  commissione  speciale  composta  ai  sensi  dell’ar ticolo  40  del  presen t e  regolame n to .

La  richies ta  di  referendu m  è  approva ta  se  riceve  il  voto  favorevole  della  maggioranza  dei  consiglie ri
assegn a t i  alla  Regione.  Subito  dopo  l’approvazione  della  richiest a  il Consiglio  procede  alla  nomina  del
delega to  e  del  suo  supplente .

Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale ,  entro  sette  giorni  dalla  deliberazione  della  richies ta  di  referend u m,
provvede  a  trasme t t e r e  la  deliberazione  stessa  ai  Presiden t i  dei  Consigli  delle  altre  Regioni.

Lo  stesso  Presiden t e  comunica  senza  indugio  al  Consiglio  analoghe  deliberazioni  che  gli  pervengono  da
altre  Regioni.

Art.  110
 Deliberazione  di  richiesta  di  referendu m  costi tuzionale

Le  disposizioni  del  preceden t e  articolo  109  si  applicano  anche  alle  propos te  per  sottopor r e  a  referendu m
le  leggi  di  revisione  della  Costituzione.

Nel  caso  che  il  Consiglio  deliberi  di  rinviare  la  propos ta  ad  una  commissione  perma ne n t e  o  speciale,
ques ta  deve  riferire  al  Consiglio  entro  quindici  giorni  dalla  deliberazione.

Art.  111
 Parere  sui  bilanci  preven tivi  degli  enti  dipenden t i   (69)  

1.  La  giunta  trasme t t e  al  consiglio,  per  il  parere  di  cui  all'  articolo  37  ,  com ma  2,  dello  Statu to,  la
propos ta  di  deliberazione ,  accompagna ta  dal  bilancio  prevent ivo  dell'ent e ,  azienda  o  altro  organis mo
dipende n t e  dalla  regione.  Il  termine  per  l'espressione  del  parere  da  parte  della  commissione  è  di
trenta  giorni.  

2.  I termini  per  i pareri  del  consiglio  previs ti  dallo  Statu to  sono  sospesi  nei  periodi  di  aggiorna m e n to  del
consiglio  regionale.  

Art.  111  bis
 Confronto  della  giunta  su  atti  di  compet en z a  consiliare  (70 )
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1.  Il  presiden te  della  giunta,  qualora  decida  di  attivare,  su  atti  da  sottoporre  all'approvazione  del
consiglio,  fasi  formali  di  confronto  con  rappresen tan z e  istituzionali  e  sociali  per  verificare  i rispet tivi
orienta m e n t i ,  trasme t t e  al  president e  del  consiglio  gli  atti  o  docum e n t i  idonei  a  fornire  al  consiglio  un
esaurien te  quadro  conoscitivo  di  fatto  e  di  dirit to  inerente  a  tali  atti,  nonché  motivazioni,  finalità  e
strume n t i  degli  interven t i  da  essi  previsti.  

2.  La  docum e n taz ione  di  cui  al  com ma  1  è  assegnata,  per  l'esame  e  la  formulazione  di  eventuali  atti  di
indirizzo  alla  com missione  compe te n t e  per  materia,  oppure  diret tam e n t e  all'aula,  in  base  alla
decisione  dell'ufficio  di  presidenza  integrato  ai  sensi  dell'  articolo  50.  

3.  Il  termine  per  l'esame  e  la  formulazione  di  eventuali  atti  di  indirizzo  di  cui  al  com ma  2  è  di  trenta
giorni  dall'assegnazione ,  salvo  diversa  deter minazione  dell'ufficio  di  presidenza  inte- grato  e
comunqu e  non  oltre  il quarantacinque si m o  giorno.  

4.  Il  presiden te  del  consiglio  trasme t t e  tempes t iva m e n t e  al  president e  della  giunta  regionale  gli
eventuali  atti  di  indirizzo  approvati  insieme  a quelli  votati  e  non  approvati .  

5.  Gli  atti  di  indirizzo  di  cui  al  com ma  4  sono  portati  a conoscenza  delle  parti  in  sede  di  confronto.  

6.  Il  presiden te  della  giunta,  quando  trasme t t e  al  consiglio  gli  atti  di  compe te n za  consiliare  sui  quali  si  è
svolto  il  confronto,  dà  conto  dello  svolgimen to  e  degli  esiti  del  confronto  stesso,  con  particolare
riferimen to  agli  indirizzi  del  consiglio.  

Capo  XIV
 Delle  prer o g a t i v e  e  dei  dir i t t i  de i  cons i g l i e r i

Art.  112
 Interrogazioni

Ogni  Consiglie re  può  rivolgersi  al  Presiden te  della  Giunta  per  avere  informazioni  o  spiegazioni  su  un
ogget to  dete r mina to  o  per  sapere  se  e  quali  provvedimen ti  siano  stati  adot ta ti  o  si  intenda no  adot ta r e
in  relazione  all’ogge t to  medesimo.

Art.  113
 Presentazione  delle  interrogazioni   (1/a)  

Le  interrogazioni  possono  essere  presenta t e  per  iscrit to  dai  Consiglieri  al  Presiden te  del  Consiglio
regionale,  il  quale  accertato  che  l’interrogazione  corrisponda  per  il  suo  contenu to  a  quanto  previs to
dall’articolo  precede n t e  e  che  non  contenga  espressioni  sconvenien t i  ne  dispone  l’annuncio  al
Consiglio.  

I  Consiglieri  debbono  specificare  se  chiedono  risposta  scrit ta  o  risposta  orale.  In  mancanza  di
indicazioni  si  intende  che  l’interrogan te  chieda  risposta  scrit ta.  

Art.  113  bis
 Interrogazioni  svolte  in  Com missione   (1/a)  

Nel  presentare  un’interrogazione ,  il  Consigliere  può  dichiarare  che  intende  avere  risposta  in
com missione.  

In  tal  caso  il  Presiden te  del  Consiglio  trasme t t e  immediata m e n t e  l’interrogazione  al  Presidente  della
com missione  compe t e n t e  che  la  iscrive  all’ordine  del  giorno  secondo  l’ordine  di  presentazione,  non
oltre  quindici  giorni  dalla  data  del  ricevimen to .  

Si  applicano,  in  quanto  compatibili,  le  norme  degli  articoli  114  e  115.  

Se  l’interrogante  non  fa  parte  della  com missione  deve  essere  avverti to  dall’iscrizione  della  sua
interrogazione  all’ordine  del  giorno  almeno  ventiquat t ro  ore  prima  della  data  fissata  per  lo
svolgime n to .  

Quando  sono  trascorsi  60  minuti  dall’inizio  della  seduta  della  com missione,  il Presiden te  può  rinviare  le
interrogazioni  residue  alla  seduta  successiva.  

Dell’avvenu ta  risposta  in  com missione  viene  dato  annuncio  dal  Presiden te  del  Consiglio  nella  successiva
seduta  del  Consiglio,  anche  ai  fini  della  pubblicazione  prevista  dall’articolo  131.  

Art.  114
 Svolgim en to  delle  interrogazioni  a risposta  orale   (5/a)  

Le  interrogazioni  a  risposta  orale  sono  poste  all’ordine  del  giorno  secondo  l’ordine  di  presen tazione  e
sono  svolte  entro  trenta  giorni  se  riferite  a  ques tioni  di  diret ta  compe te n za  della  Giunta  ed  entro
sessanta  giorni  negli  altri  casi.  

Decorsi  tali  termini  senza  che  l’interrogazione  sia  stata  svolta,  la  Giunta  entro  trenta  giorni,  a  richies ta
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dell’interrogant e,  è  tenuta  a  fornire  rispos ta  scrit ta  o,  se  del  caso,  ad  indicare  i motivi  per  i quali  non
è  in  grado  di  rispondere.  La  risposta  scrit ta  va  comunqu e  fornita  per  il  tramite  dell’Ufficio  di
presidenza .

Salvo  i  casi  di  particolare  rilievo,  la  risposta  della  Giunta  ad  ogni  singola  interrogazione  non  può
eccedere  i dieci  minuti .

Art.  115
 Interrogazioni  urgenti   (1/a)  

Sulla  richiesta  del  Consigliere  presen ta tore  o  della  Giunta  che  un’interrogazione  sia  dichiarata  urgente
delibera  il Consiglio  per  alzata  di  mano  e  senza  dibatti to.  

Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale  può  disporre  che  l’interrogazione  dichiarata  urgente  sia  svolta
nella  seduta  in  corso  o  in  quella  immedia ta m e n t e  successiva,  salva  sempre  la  possibilità  per  la  Giunta
di  avvalersi  dei  termini  indicati  nell’articolo  preceden t e  ridot ti  alla  metà.  Decorsi  tali  termini  si
applica  la  norma  di  cui  al  secondo  comma  dell’articolo  preceden te .  

Art.  116
 Replica  dell’interrogan te

Le  dichiar azioni  della  Giunta  regionale  su  ciascuna  inter rogazione  possono  dar  luogo  a  replica
dell’inte r roga n t e  per  dichia ra r e  se  sia  o  no  soddisfat to .

Il  tempo  concesso  all’inte r rog a n t e  non  può  eccede r e  cinque  minuti.  Scaduto  il  termine,  il  Presiden te
richiama  l’oratore  e,  se  questi  non  conclude,  gli  toglie  la  parola.

Art.  117
 Interrogazioni  con  richiesta  di  risposta  scrit ta   (1/a)  

La  Giunta  regionale  risponde  entro  i  termini  previs ti  dall’articolo  114  all’interrogan te  che  abbia
richiesto  risposta  scrit ta,  inviando  copia  della  risposta  alla  presidenza  del  Consiglio.  

Qualora  il  termine  trascorra  senza  che  l’interrogan te  abbia  avuto  risposta,  il  Presidente  del  Consiglio
regionale,  a  richies ta  dell’interrogante ,  dispone  la  iscrizione  dell’interrogazione  all’ordine  del  giorno
del  Consiglio  perché  venga  svolta  come  interrogazione  orale.  

Art.  118
 Interpellanze  Presentazione

L’interpellanza  consiste  nella  domand a  rivolta  al  President e  della  Giunta  regionale  circa  i  motivi  o  gli
intendimen ti  della  condot t a  della  Giunta  su  ques tioni  di  par ticola re  rilievo  di  cara t t e r e  gene ra le .

Le  interpellanze  sono  presen ta t e  per  iscrit to  al  Presiden te  del  Consiglio  regionale  il  quale  ne  dispone
l’annuncio  al  Consiglio  e  l’iscrizione  all’ordine  del  giorno  secondo  l’ordine  di  presen tazione.

Art.  119
 Data  di  svolgimen to  delle  interpellanze   (1/a)  

Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale,  d’intesa  con  l’interpellan te  e  con  la  Giunta,  stabilisce  la  data  entro
la quale  l’interpellanza  deve  essere  svolta.  

La  data  di  svolgimen to  della  interpellanza  non  può  essere  fissata  oltre  i  termini  indicati  dall’articolo
114,  decorsi  i quali  si  applica  la  norma  di  cui  al  secondo  comma  dello  stesso  articolo.  

Art.  120
 Svolgime n to  delle  interpellanze

L’interpellanza  è  succintam e n t e  svolta  dal  propone n t e  e  ad  essa  segue  la  rispos ta  della  Giunta,  dopo  la
quale  l’interpellan t e  ha  dirit to  di  replicare  ai  sensi  del  preceden t e  articolo  116.  Le  interpellanze  e  le
inter rog azioni  relative  a  questioni  od  ogget ti  identici  stre t ta m e n t e  connessi  sono  di  norma  trat ta t e
congiunta m e n t e .  In  tal  caso  hanno  per  primi  la  parola  i  presen t a to r i  della  interpellanza  per  lo
svolgimento  e,  dopo  le  dichia razioni  della  Giunta  regionale,  parlano  nell’ordine,  per  la  replica,  gli
inter rog an t i  e  gli  interpellan ti .

Art.  121
 Mozione  Presentazione  e  termini  di  discussione   (1/a)  

La  mozione  è  intesa  a  promuovere  una  deliberazione  da  parte  del  Consiglio  regionale  e  consis te  in  un
docu m e n to  motivato,  sottoscri t to  da  uno  o  più  Consiglieri.  Presenta ta  la  mozione,  il  Presidente  ne
dispone  l’annuncio  al  Consiglio  e  l’iscrizione  all’ordine  del  giorno.  

I proponen t i  possono  chiedere  che  la  data  di  discussione  della  mozione  sia  fissata  dal  Consiglio,  il quale
delibera,  sentita  la  Giunta  regionale,  per  alzata  di  mano  senza  dibatti to.  Il  Presidente  può  disporre
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che  la  mozione  sia  assegnata  per  l’esame  alla  commissione  compe te n t e .  

La  mozione  non  può  essere  sottopos ta  a emenda m e n t i  se  non  con  il consenso  del  presenta tore.  

Art.  122
 Discussione  congiunta

Le  mozioni  relative  a  fatti  od  argomen ti  identici  o  stret t a m e n t e  connessi  formano  ogget to  di  un’unica
discussione,  nella  quale,  prima  degli  altri  iscrit ti,  interviene  un  presen ta to r e  per  ciascuna  mozione  al
fine  di  illustra r la .  Per  la  discussione  delle  mozioni  si  osservano,  in  quanto  applicabili,  le  disposizioni
del  Capo  X del  presen te  regolame n to .

Quando  su  un  argome n to  o  su  più  argomen t i  stre t ta m e n t e  connessi  siano  state  presen t a t e
interrogazioni,  interpellanze  o mozioni,  il President e  del  Consiglio  regionale  può  disporr e  che  sia  fatta
una  discussione  unica.

In  essa  intervengono  prima  i proponen t i  delle  mozioni  e  quindi  i presen t a to r i  di  interpellanze .

Art.  123
 Mozioni  a  contenu to  predeter mina to

Le  mozioni  previs te  dagli  articoli  37,  39  e  82  dello  Statu to,  debbono  essere  presen t a t e  dal  prescr i t to
numero  di  Consiglieri  al  Presiden te  del  Consiglio  regionale .  Esse  vengono  stampa t e  e  trasmesse  a
tutti  i Consiglieri .  L’approvazione  delle  mozioni  di  cui  al  presen t e  articolo  avviene  con  le  modalità  di
cui  ai  cita ti  articoli  37,  39  e  82  dello  Statu to.

Sulle  mozioni  previste  dal  presen te  articolo  non  è  consen t i t a  la  votazione  per  parti  separa t e .

Art.  124
 Diritto  di  accesso  dei  consiglieri (71)

1.  I  consiglieri  che  intendono  eserci tare  il  dirit to  di  accesso  ai  sensi  dell'  articolo  9,  com mi  2  e  3,  dello
Statu to,  indicano  al  dirigente  dell'ufficio  che  detiene  la  docum e n taz ione  ogget to  del  diritto  di  accesso
i  docum e n t i  di  cui  intendono  prendere  visione  o  estrarre  copia  e  le  informazioni  che  intendono
acquisire.  

2.  La  richies ta  di  cui  al  com ma  1  è  comunicata,  per  conoscenza,  al  president e  del  consiglio.  

3.  Il  dirigente  di  cui  al  com ma  1  assicura  l'accesso  non  oltre  quat tro  giorni  dal  ricevimen to  della
richiesta.  Qualora  con  l'accesso  il  consigliere  intenda  acquisire  informazioni  o  ottenere  il  rilascio  di
copia  di  docum e n t i ,  il dirigente  provvede  non  oltre  dieci  giorni  dal  ricevimen to  della  richies ta.  

4.  Decorsi  inutilmen t e  i  termini  di  cui  al  com ma  3,  il  presiden te  del  consiglio  ne  dà  tempes t iva
informazione  al  presiden te  della  giunta  o  all'organo  di  direzione  degli  enti,  aziende  ed  organis mi  di
dirit to  pubblico  dipenden t i  dalla  regione,  che  si  attivano  al  fine  di  ottenere  l'immedia to
soddisfacim en to  della  richiesta  di  accesso.  

5.  Al  consigliere  che  utilizza  il  dirit to  di  accesso  per  l'espleta m e n to  del  suo  mandato,  non  può  essere
eccepi to  il segreto  d'ufficio.  

6.  Ai  sensi  dell'  articolo  9  ,  com ma  2,  dello  Statu to,  il  dirit to  di  accesso  deve  essere  esercitato  nel
rispet to  delle  norme  a  tutela  della  riservate z za  e  con  obbligo  di  osservare  il  segreto  nei  casi  previs ti
dalla  legge.  

7.  Il  presiden te  del  consiglio  dà  notizia  ai  consiglieri  delle  azioni  di  promozione  svolte  per  estendere  il
loro  diritto  di  accesso  agli  enti  diversi  da  quelli  indicati  al  com ma  4.  

Capo  XV
 Delle  pe t i z i o n i

Abrogato  (73)

Capo  XVI
 Degl i  uffic i  del  Cons i g l i o  regio n a l e

Art.  127
 Ordinam en to  degli  uffici

Gli  uffici  del  Consiglio  regionale  dipendono  funzionalme n t e  dal  Presiden te  del  Consiglio;  il  personale
dipenden t e  del  Consiglio  risponde  esclusivamen t e  al  Presiden te  del  Consiglio.

L’organizzazione  degli  uffici,  nell’ambito  delle  strut tu re  opera t ive  approva te  con  legge,  è  stabilita  con
regolame n to  interno  su  iniziativa  dell’ufficio  di  presidenza  il  quale  può  anche  decidere  di  avvalersi ,
per  compiti  dete r mina t i ,  di  sogge t t i  estran ei  all’amminis t r azione  regionale .
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Art.  128
 Dovere  d’imparzialità  del  personale  del  Consiglio   (1/a)  

Oltre  ad  osservare  gli  obblighi  stabiliti  dalla  legge  regionale  sul  personale,  il  personale  del  Consiglio
regionale  è  tenuto  a  svolgere  le  sue  funzioni  con  imparzialità  e  spirito  di  collaborazione  alle  richieste
dei  Consiglieri  nel  rispet to  delle  norme  che  fissano  le  attribuzioni  e  regolano  il  servizio.  Il  personale
può  legittima m e n t e  rifiutarsi  di  aderire  a  richies te  che  violino  la  sua  posizione  d’imparzialità  o  il
presen te  regolamen to.  

Fatti  salvi  gli  obblighi  derivanti  dalla  legge  sul  personale  e  dal  presen te  regolamen to ,  le  disposizioni  del
preceden t e  articolo  127  non  si  applicano  al  personale  adde t to  ai  gruppi  consiliari.  

Art.  129
 Utilizzazione  degli  uffici  del  Consiglio  da  parte  dei  titolari  del  potere  di  iniziativa  estranei  al

Consiglio

Ai  sensi  dell’articolo  20  secondo  comma  dello  Statu to  i  titolari  dei  poteri  di  iniziativa  estran ei  al
Consiglio  regionale  possono  avvalersi  dell’assis tenza  degli  uffici  del  Consiglio  medesimo.

A tal  fine  detti  titolari  rivolgono  domanda  al  Presiden te  del  Consiglio  regionale .

Capo  XVII
 Della  infor m a z i o n e  sui  lavor i  del  Consi g l io  regio n a l e

Art.  130
 Pubblicità  sull’attività  del  Consiglio

L’ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  cura  la  conoscenza  dell’attività  del  Consiglio.  A tal  fine  promuove
incont ri  coi  Consigli  di  enti  locali,  visite  al  Consiglio  ed  ai  suoi  uffici  ed  incont r i  di  associazioni  e
gruppi  sociali  con  i  capigruppo  e  con  le  presidenze  delle  commissioni;  indice  periodicame n t e
conferenze  stampa  nelle  quali  dà  notizia  dei  lavori  del  Consiglio  e  delle  commissioni.

Art.  131
 Periodico  di  informazioni  del  Consiglio

L’ufficio  di  presidenza  del  consiglio  cura  la  pubblicazione  di  un  periodico  che  ha  lo  scopo  di  diffondere
nella  Regione  la  conoscenza  comple ta  ed  obiet tiva  della  attività  del  Consiglio  regionale .  Il  periodico
riferisce  in  modo  imparziale  e  senza  commenti  su  tutto  il  lavoro  svolto  dal  Consiglio  regionale;
riferisce  altresì  sommar ia m e n t e  con  gli  stessi  crite ri  sui  lavori  delle  commissioni,  riport ando  in  ogni
caso  sinte ticam e n t e  le  prese  di  posizione  dei  commissa r i .

Ogni  Consiglier e  può  chiede re  all’ufficio  di  presidenza  che  venga  dispost a  la  pubblicazione  su  det to
periodico  di  rett ifiche  e  precisazioni  intesa  a  chiari re  l’espressione  del  proprio  pensie ro.

Capo  XVIII
 Dell’ap p r o v a z i o n e  e  del la  revi s i o n e  del  rego la m e n t o

Art.  132
 Approvazione  del  regolam en to

Il  regolame n to  è  approva to  dal  Consiglio  regionale  a  maggioranza  dei  Consiglieri  assegn a t i  alla  Regione.

Esso  è  pubblicato  nel  Bollett ino  Ufficiale  della  Regione  ed  entra  in  vigore  tren ta  giorni  dopo  la
pubblicazione.

Art.  133
 Revisione  del  regolam en to

Ciascun  Consiglier e  può  proporre  modificazioni  al  regolame n to .  Le  propos t e  sono  esamina t e  dall’ufficio
di  presidenza ,  che  riferisce  al  Consiglio  con  relazione  scrit ta.

Le  modificazioni  al  regolamen to  sono  adot ta t e  a  maggioranza  dei  Consiglieri  assegna t i  alla  Regione  e
sono  pubblicate  sul  Bollettino  Ufficiale  ed  entrano  in  vigore  dopo  trent a  giorni  dalla  pubblicazione,
salvo  che  la  maggioranza  dei  Consiglieri  assegnati  alla  Regione  non  deliberi  la  immediata  eseguibili tà
della  modifica   (4)  

Tabella  allegata  ex  art.  19  MATERIE  DI  COMPETEN ZA  DELLE  COMMIS SIO NI  PERMAN E N TI               (2)
(2/b)  (2/c )  (2/d)  

Prima  Commissione  - Affari  Istituzionali  

- Affari  istituzionali  

- Program m a zion e  
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- Bilancio  

- Finanze  e  Tributi  

- Demanio  e  Patrimonio  

- Ordiname n to  degli  uffici  

- Personale  

- Polizia  urbana  e  rurale  

- Circoscrizioni  comunali  

- Difensore  Civico  

- Affari  Generali.  

Seconda  Commissione  - Agricoltura  

- Agricoltura  

- Foreste  

- Demanio  e  patrimonio  agricolo- forestale  

- Bonifica  

- Caccia  e  pesca.  

Terza  Commissione  - Attività  Produt tive  

- Artigianato  

- Comm ercio  

- Industria  

- Lavoro  

- Formazione  e  orienta m e n t o  professionale  

- Emigrazione  ed  immigrazione  

- Cave  e  torbiere  

- Acque  minerali  e  termali.  

Quar ta  Commissione  - Sanità  

- Assistenza  

- Sanità  

- Edilizia  Ospedaliera  

Quinta  Commissione  - Attività  Culturali  e  Turismo  
- Cultura  

- Beni  culturali  

- Diritto  allo  studio  e  Istruzione  

- Informazione  

- Edilizia  Scolastica  

- Sport  

- Turismo  

Sesta  Commissione  - Territo rio  e  Ambiente  
- Urbanistica  

- Beni  ambientali,  protezione  della  natura,  parchi  e  riserve  naturali  

- Tutela  dell’Ambien te  dagli  inquinam e n t i  

- Tutela,  disciplina  e  utilizzazione  delle  acque  

- Opere  idrauliche  

- Lavori  pubblici  
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- Casa  

- Viabilità  

- Trasporti  

- Porti  e  aereoporti .  

Note

1.  Approva to  dal  Consiglio  regionale  nella  seduta  del  30  marzo  1973.
1/a.  Articolo  così  sostituito  nella  seduta  del  Consiglio  regionale  del  27  marzo  1985.
1/b.  Articolo  soppres so ,  v.  nota  1/a.
1/c.  Articolo  aggiunto,  v.  nota  1/a.
2.  Tabella  già  modificata  con  Reg.  n.  6,  del  28  novembr e  1978  (BU  9  dicembre  1978,  n.  62)  e  
successivame n t e  con  Reg.  (int.)  26  gennaio  1988  (BU  2  marzo  1988,  n.  12)  e  così  modificat a  con  Reg.  (int.)
approva to  nella  seduta  del  17  luglio  1990  (BU  1  agosto  1990,  n.  44).
2/a.  Nota  soppres sa .
2/b.  Le  Commissioni  possono  istituire  nel  proprio  interno  Comita ti,  per  l’esame  degli  affari  di  loro  
compete nz a ,  ferme  restando  le  norme  di  cui  al  Cap.  VI del  presen t e  Regolame n to .
2/c.  L’Ufficio  di  Presidenza  specifica  ulteriorme n t e  gli  ambiti  di  compete nza  di  ciascuna  Commissione  
Perman e n t e .
2/d.  L’Ufficio  di  Presidenza  specifica  ulteriorme n t e  gli  ambiti  di  compete nza  di  ciascuna  Commissione  
Perman e n t e .
3.  Con  Regolamen to  del  28  dicembr e  1987,  art.  unico  , al  presen t e  articolo  sono  stati  aggiunti  i comma:  
cinque,  sei,  set te ,  otto  e  nove.
4.  Comma  aggiunto  con  Regolame n to  (int.)  del  7  febbraio  1991.
5.  Articolo  prima  modificato  con  Reg.  (int.)  del  27  luglio  1993  ed  ora  così  sostitui to  con  Del.  C.  12  
dicembr e  2006,  art.  1.
5/a.  Articolo  già  sosti tui to  con  Reg.  (int.)  27  marzo  1985,  e  così  modificato  con  Reg.  (int.)  27  luglio  1993.
8.  Allegato  aggiunto,  ai  sensi  dell'ar t .14  comma  5,  con  Reg.  (int.)  approva to  il 16  luglio  1997  ed  ora  così  
modificato  con  Del.  U.P.  del  7  ottobre  2002,  n.  39.
9.  Articolo  così  sostituito  con  Reg.  (int.)  approva to  in  data  18  marzo  1998.
10.  Articolo  aggiunto  con  Reg.  (int.)  approva to  in  data  18  marzo  1998  ed  ora  abroga to  con  Del.  C.  12  
dicembr e  2006,  art.  40.
11.  Nota  soppress a .
12.  Parole  soppres se  con  Reg.  (int.)  approva to  in  data  18  marzo  1998.
13.  Capo  inserito  con  Reg.  (int.)  approva to  in  data  5  maggio  1998.
14.  Articolo  così  modificato  con  Reg.  (int.)  approva to  in  data  8  febbraio  2000.
15.  Articolo  così  sostitui to  con  Reg.  (int.)  approva to  in  data  26  luglio  2001.
16.  Articolo  inserito  con  Reg.  (int.)  approva to  in  data  26  luglio  2001.
17.  Articolo  sostitui to  con  Reg.  (int.)  approva to  in  data  26  luglio  2001,  ed  ora  così  sostituito  con  Del.  C.  12
dicembr e  2006,  art.  13.
18.  Articolo  così  modificato  con  Del.  C.  9  aprile  2003,  art.  1.
19.  Comma  così  modificato  con  Del.  C.  9  aprile  2003,  art.  2.
20.  Articolo  così  modificato  con  Del.  C.  9  aprile  2003,  art.  3.
21.  Articolo  prima  inserito  con  Del.  C.  17  febbraio  2005,  art .  1,  ed  ora  così  sostituito  con  Del.  C.  12  
dicembr e  2006,  art.  3.
22.  Articolo  così  sostitui to  con  Del.  C.  17  febbraio  2005,  art.  2.
23.  Articolo  così  sostitui to  con  Del.  C.  17  febbraio  2005,  art.  3.
24.  Articolo  così  sostitui to  con  Del.  C.  17  febbraio  2005,  art.  4.
25.  Articolo  così  sostitui to  con  Del.  C.  17  febbraio  2005,  art.  5.
26.  Articolo  così  sostitui to  con  Del.  C.  17  febbraio  2005,  art.  6.
27.  Articolo  così  sostitui to  con  Del.  C.  17  febbraio  2005,  art.  7.
28.  Articolo  così  sostitui to  con  Del.  C.  17  febbraio  2005,  art.  8.
29.  Articolo  inserito  con  Del.  C.  27  aprile  2006,  art.  1.
30.  Articolo  così  sostitui to  con  Del.  C.  12  dicembr e  2006,  art.  2.
31.  Parole  così  sosti tui te  con  Del.  C.  12  dicembr e  2006,  art.  4.
32.  Comma  così  sostitui to  con  Del.  C.  12  dicembr e  2006,  art.  4.
33.  Articolo  sostitui to  nella  seduta  del  Consiglio  regionale  del  27  marzo  1985,  ed  ora  così  sostitui to  con  
Del.  C.  12  dicembre  2006,  art .  5.
34.  Comma  così  sostitui to  con  Del.  C.  12  dicembr e  2006,  art.  6.
35.  Comma  abroga to  con  Del.  C.  12  dicembr e  2006,  art.  6.
36.  Parole  abroga te  con  Del.  C.  12  dicembre  2006,  art.  6.
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37.  Articolo  così  sostituito  con  Del.  C.  12  dicembre  2006,  art .  7.
38.  Articolo  così  sostituito  con  Del.  C.  12  dicembre  2006,  art .  8.
39.  Parole  così  sostituite  con  Del  C.  12  dicembr e  2006,  art.  9.
40.  Articolo  così  sostituito  con  Del.  C.  12  dicembre  2006,  art .  10.
41.  Parole  così  sostituite  con  Del.  C.  12  dicembre  2006,  art .  11.
42.  Articolo  così  sostituito  con  Del.  C.  12  dicembre  2006,  art .  12.
43.  Articolo  così  sostituito  con  Del.  C.  12  dicembre  2006,  art .  14.
44.  Articolo  così  sostituito  con  Del.  C.  12  dicembre  2006,  art .  15.
45.  Articolo  inseri to  con  Del.  C.  12  dicembr e  2006,  art.  16.
46.  Articolo  così  sostituito  con  Del.  C.  12  dicembre  2006,  art .  17.
47.  Articolo  così  sostituito  con  Del.  C.  12  dicembre  2006,  art .  18.
48.  Articolo  così  sostituito  con  Del.  C.  12  dicembre  2006,  art .  19.
49.  Articolo  così  sostituito  con  Del.  C.  12  dicembre  2006,  art .  20.
50.  Articolo  inseri to  con  Del.  C.  12  dicembr e  2006,  art.  21.
51.  Capo  inseri to  con  Del.  C.  12  dicembr e  2006,  art.  22.
52.  Articolo  così  sostituito  con  Del.  C.  12  dicembre  2006,  art .  23.
53.  Articolo  così  sostituito  con  Del.  C.  12  dicembre  2006,  art .  24.
54.  Parole  così 